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VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

“Bioera S.p.A.”
tenutasi in data 13 settembre 2019

REPUBBLICA ITALIANA
1 ottobre 2019

L'anno duemiladiciannove, il giorno uno del mese di ottobre,
in Milano, in via Metastasio n. 5,
io  sottoscritto  FEDERICO  MOTTOLA  LUCANO,  Notaio  in  Milano, 
iscritto nel Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea or-
dinaria e straordinaria della società:

“Bioera S.p.A.”
con sede in Milano (MI), Via Pompeo Litta n. 9, capitale sociale euro 
15.180.000,00, interamente versato, iscritta nel Registro delle Impre-
se di Milano al numero di iscrizione e codice fiscale 03916240371, 
Repertorio Economico Amministrativo n. 1784826, società di naziona-
lità italiana, con azioni negoziate presso il Mercato Telematico Azio-
nario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 13 settembre 2019
in Milano (MI), via Pompeo Litta n. 9.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima, e per essa dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne DANIELA GARNERO SANTANCHE’, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai 
sensi dell'art. 2375 c.c.
L'assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
Alle ore 10,11 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'arti-
colo  14 dello statuto sociale, il  Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione della società DANIELA GARNERO SANTANCHE’, la quale, 
dopo avere rivolto a tutti gli intervenuti il suo più cordiale benvenuto, 
al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, comunica:
 che, a cura del personale dalla medesima autorizzato, è stata ac-
certata la legittimazione degli intervenuti e, in particolare, è stata veri-
ficata la rispondenza delle deleghe alle vigenti norme di legge e di 
statuto;
 che sono fino a questo momento presenti, in proprio o per delega, 
numero 3 azionisti, titolari di numero 18.005.288 azioni ordinarie, pari 
complessivamente al 33,48% dei diritti di voto.
Il Presidente dichiara pertanto validamente costituita la presente as-
semblea per deliberare sulle materie all’ordine del giorno e propone 
di nominare me Notaio quale segretario dell’assemblea, con l’incarico 
di assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di redazione 
del verbale in forma pubblica sia per la parte ordinaria sia per la parte 
straordinaria dell’assemblea.
In mancanza di contrari o astenuti, mi conferma l’incarico e mi invita a 
fornire, per suo conto, le informazioni preliminari e le disposizioni pro-
cedurali dei lavori assembleari.



A seguito dell’incarico ricevuto, io Notaio, porto a conoscenza:
 che le azioni ordinarie della società sono attualmente negozia-
te presso il  Mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.;
 che l’avviso di convocazione della presente assemblea, indetta 
per il giorno 12 settembre 2019 alle ore 8,30 in questo luogo, in prima 
convocazione, e per il giorno 13 settembre 2019, sempre in questo 
luogo alle ore 10,00, in seconda convocazione è stato pubblicato per 
estratto sul quotidiano Il Giornale in data 2 agosto 2019, e messo a 
disposizione in forma integrale sul sito internet della società in data 2 
agosto 2019; 
 che in data 6 agosto 2019 è stata pubblicata per estratto sul 
quotidiano Il Giornale una errata corrige del predetto avviso di convo-
cazione messo a disposizione sul sito internet della società in data 6 
agosto 2019; 
 che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazio-
ne dell'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del d.lgs. n. 58/1998 
("TUF");
  che non sono pervenute domande sulle materie all’ordine del 
giorno;
 che, per il Consiglio di Amministrazione, sono al momento pre-
senti, oltre al Presidente DANIELA GARNERO SANTANCHE’, i con-
siglieri DAVIDE MANTEGAZZA (Vicepresidente) e CANIO GIOVAN-
NI MAZZARO (Amministratore Delegato), mentre sono assenti giusti-
ficati i consiglieri MICHELE MARIO MAZZARO e SILVIA GARNERO;
 che, per il  Collegio Sindacale, risultano presenti il presidente 
MASSIMO GABELLI e il  sindaco effettivo MARA LUISA SARTORI, 
mentre è assente giustificato il sindaco effettivo ENZO DALLA RIVA;
 che sono presenti, con funzioni ausiliarie, alcuni dipendenti e 
collaboratori della società;
 che  il  capitale  sociale  di  euro  15.180.000,00  è  diviso  in  n. 
53.764.604 azioni, senza indicazione del valore nominale;
 che la società non possiede azioni proprie; 
 che mi riservo di comunicare le variazioni delle presenze che 
saranno via via aggiornate durante lo svolgimento dell’assemblea;
 che l'elenco nominativo degli azionisti partecipanti in proprio o per 
delega alla presente assemblea con specificazione delle azioni pos-
sedute e con indicazione della presenza per ciascuna singola vota-
zione – con riscontro orario degli  eventuali  allontanamenti  prima di 
ogni votazione – costituirà allegato del verbale assembleare;
 che  gli  azionisti  che  detengono,  direttamente  o  indirettamente, 
una partecipazione al capitale sociale in misura superiore al cinque 
per cento, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle co-
municazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e da altre informa-
zioni a disposizione, sono i seguenti:
- BIOFOOD ITALIA  SRL titolare di n. 18.002.091 rappresentanti  il 
33,48 % del capitale sociale;
 che, come da comunicazione trasmessa in data 6 settembre da 
MPS Capital Services Banca per le Imprese S.p.A., viene dato atto 
che n. 17.995.800 azioni ordinarie di titolarità di Biofood Italia S.r.l. 



sono oggetto di pegno a garanzia degli impegni assunti con il contrat-
to di cessione stipulato il 14 febbraio 2011 a favore di MPS Capital  
Services Banca per le Imprese S.p.A. e Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A., con diritto di voto nell’odierna ssemblea a favore di BIO-
FOOD ITALIA S.r.l.
A questo punto, io Notaio:
 per  conto  del  Presidente,  invito  gli  intervenuti  a  dichiarare 
l'eventuale esistenza di cause di impedimento o sospensione – a nor-
ma di  legge  –  del  diritto  di  voto,  relativamente  a  tutte  le  materie 
espressamente elencate all'ordine del giorno, ivi comprese quelle re-
lative al mancato rispetto degli obblighi di comunicazione e di pubbli-
cità dei patti parasociali, ai sensi dell'art. 122 TUF. Nessuna dichiara-
zione viene resa;
 informo che la società non ha designato un rappresentante per 
l'invio di deleghe ai sensi dell’art. 135-undecies TUF;
 chiedo ai partecipanti dell’assemblea che dovessero uscire dal-
la sala di segnalare al personale addetto il proprio nome e cognome 
affinché sia rilevata l’ora di uscita;
 faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati 
interventi solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su 
ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti 
di tempo;
 comunico ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in 
sintesi dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare testo 
scritto degli interventi stessi;
 comunico che le votazioni avverranno per alzata di mano, con ri-
levazione nominativa degli azionisti contrari o astenuti; 
 avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori assem-
bleari, al fine di facilitare la verbalizzazione, fatta precisazione che la 
registrazione verrà conservata dalla società per il tempo necessario 
alla verbalizzazione stessa.
Io Notaio do quindi lettura del seguente 

ORDINE DEL GIORNO
“Parte ordinaria 
1. Integrazione del Collegio Sindacale.
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione.
   2.1. Determinazione del numero dei componenti;
   2.2. Determinazione della durata dell'incarico;
   2.3. Nomina dei componenti;
   2.4. Nomina del Presidente;
   2.5. Determinazione degli emolumenti.
Parte straordinaria
1. Raggruppamento delle azioni ordinarie nel rapporto di 1 nuova  
azione ordinaria ogni 10 azioni ordinarie esistenti, con conseguente  
annullamento di n. 4 azioni ordinarie a valere sul pacchetto azionario  
del socio di  maggioranza. Modifica dell'art.  6 dello Statuto sociale.  
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Proposta di modifica dell'art. 17 dello Statuto sociale.
3. Provvedimenti ai sensi dell'art. 2446 cod. civ.: proposta di ridu-
zione del capitale per perdite senza annullamento di azioni. Delibera-



zioni inerenti e conseguenti.
4. Proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione della  
delega, ex art. 2443 cod. civ., ad aumentare, a pagamento e in via  
scindibile, il capitale sociale entro il periodo di 5 anni dalla data della  
deliberazione  assembleare  per  un  importo  massimo  di  Euro  
15.000.000, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, mediante emis-
sione di azioni ordinarie, da offrire in opzione agli aventi diritto ai sen-
si dell'art. 2441, primo comma, cod. civ., in una o più volte. Delibera-
zioni inerenti e conseguenti.
5. Emissione di massimi n. 60.000.000, ovvero n. 6.000.000, war-
rant A e massimi n. 20.000.000, ovvero n. 2.000.000, warrant B, in  
funzione dell'approvazione o meno del raggruppamento di cui al pre-
cedente punto 1., riservati in sottoscrizione a un investitore istituzio-
nale che garantisca la sottoscrizione in termini certi e rapidi, in parte  
a pagamento, i quali daranno diritto di sottoscrivere un aumento di  
capitale sociale in più tranche, in rapporto di  1 nuova azione ogni  
warrant. A servizio dei warrant emessi, proposta di aumenti del capi-
tale sociale, in via scindibile e a pagamento, mediante emissione di  
massime n. 80.000.000, ovvero 8.000.000, in funzione dell'approva-
zione o meno del raggruppamento di cui al precedente punto 1., nuo-
ve azioni ordinarie.”
Con riferimento all'ordine del giorno informo che sono state pubblica-
te sul sito internet della società, nonché depositate presso la sede so-
ciale e presso lo stoccaggio autorizzato, a disposizione del pubblico, 
le relazioni degli amministratori sulle materie all'ordine del giorno ai 
sensi dell'art. 125-ter TUF nonché ai sensi dell'art. 72, comma 1, del 
“Regolamento Emittenti”, nonché le liste per la nomina del Consiglio 
di Amministrazione e la situazione patrimoniale al 31 maggio 2019.

* * * * *
Prende quindi la parola il Presidente il quale conferma le comunica-
zioni e le dichiarazioni fatte da me Notaio e passa alla trattazione del  
primo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria.
Egli ricorda che in data 13 novembre 2018 il sindaco effettivo Emilia-
no Nitti ha rassegnato le dimissioni dalla carica e, conseguentemen-
te, è subentrato il sindaco supplente Enzo Dalla Riva in sua sostitu-
zione.
Il Presidente segnala inoltre:
- che ai sensi dell’art. 25 dello statuto, poiché sia il sindaco Nitti sia il 
sindaco Dalla Riva furono tratti  dalla lista di maggioranza, l’assem-
blea è chiamata a deliberare l’integrazione del collegio sindacale ai 
sensi dell’art. 2401 c.c. a maggioranza assoluta.
- che il socio di maggioranza BIOFOOD ITALIA SRL ha fatto perveni-
re in data 6 agosto 2019 la proposta di confermare Enzo Dalla Riva 
alla carica di sindaco effettivo e di nominare Gianluca Dan quale nuo-
vo sindaco supplente. La proposta, comprensiva di tutta la documen-
tazione richiesta è stata messa a disposizione degli  interessati  sul 
sito internet della società.
Chiede quindi alla compagine sociale se vi siano differenti proposte, 
con la precisazione che verranno poste in votazione nell’ordine in cui 
le stesse siano presentate qualora la proposta di BIOFOOD ITALIA 



SRL non raggiunga la maggioranza richiesta. 
Non essendovi differenti proposte invita quindi me Notaio, in qualità di 
Segretario, a dare lettura della proposta di  deliberazione formulata 
sulla  base  di  quanto  pervenuto  dal  socio  di  maggioranza,  prima 
dell’apertura della discussione.
Do quindi lettura della seguente proposta:
“L’assemblea ordinaria degli azionisti: 
- udito quanto esposto dal Presidente;
- vista la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione  
   su questo punto all'ordine del giorno;
- udita la proposta di deliberazione di BIOFOOD ITALIA S.r.l.;

DELIBERA
di confermare il sindaco ENZO DALLA RIVA, generalizzato come at-
tualmente risulta dal Registro delle Imprese, alla carica di sindaco ef-
fettivo e di nominare GIANLUCA DAN, nato a Oderzo (TV) il giorno  
15 febbraio 1969, codice fiscale DNA GLC 69B15 F999X, domiciliato  
per la carica presso la sede sociale, i quali rimarranno in carica fino  
alla naturale scadenza del collegio sindacale in carica, con pari retri-
buzione.”
Apro quindi la discussione, per conto del Presidente, e invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, preci-
sando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, sempre per conto del Presidente, pon-
go ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e procedo con le 
operazioni di votazione.
Comunico che sono presenti all’inizio della votazione, in proprio o per 
delega, n. 3 azionisti rappresentanti numero 18.005.288 azioni ordi-
narie pari al 33,48% dei diritti di voto.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli: n. 18.005.288 voti;
• contrari: n. 0 voti;
• astenuti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità dei 
presenti. 

*****
Il Presidente passa alla trattazione del secondo argomento all’ordi-
ne del giorno di parte ordinaria.
Egli ricorda che, come descritto nella relazione illustrativa degli ammi-
nistratori, tutti i membri del Consiglio di Amministrazione hanno ras-
segnato le proprie dimissioni a partire dalla data odierna ed è pertan-
to necessario nominare un nuovo organo amministrativo, previa de-
terminazione del numero dei consiglieri (compreso tra 3 e 11 membri 
ai sensi dell’art. 17 dello statuto) e della durata, nonché nominare il  
Presidente e determinare i relativi compensi.
Il  Presidente ricorda altresì  che il  Consiglio di  Amministrazione ha 
suggerito nella relazione illustrativa, per le motivazioni ivi descritte, la 
nomina  del  nuovo  organo  amministrativo  per  tre  esercizi,  con  un 
emolumento complessivo annuo di euro 400.000,00, da suddividersi 
tra gli amministratori (a prescindere dal numero di consiglieri effettiva-



mente nominati).
Informa quindi che è stata depositata, ai sensi di statuto, un’unica li-
sta di nominativi candidati alla carica di amministratore, corredata dal-
la documentazione richiesta dall'art. 17 dello statuto e di tale docu-
mentazione si è provveduto ad effettuare la pubblicità richiesta.
Dà quindi  lettura della lista presentata dal  socio BIOFOOD ITALIA 
SRL formata dai seguenti nominativi:
1. Daniela Garnero Santanchè
2. Canio Giovanni Mazzaro
3. Davide Mantegazza
4. Fiorella Garnero
5. Antonino Schemoz
Il Presidente chiarisce che dei cinque candidati, Davide Mantegazza 
e Antonino Schemoz hanno dichiarato di possedere i requisiti di indi-
pendenza richiesti.
Precisa infine che, ai sensi dell’art. 17, qualora la lista riceva voti, tutti 
i  candidati  ivi  presentati  saranno nominati  Consiglieri  e  che conte-
stualmente alla presentazione della lista, poi, il socio ha proposto di:
– stabilire  in  n.  5  il  numero  di  componenti  del  Consiglio  di  

Amministrazione;
– nominare Daniela Garnero Santanchè Presidente del Consiglio 
di Amministrazione;
– stabilire  l’emolumento complessivo in euro 400.000,00 annui 
lordi, da suddividersi tra i Consiglieri, inclusivi degli emolumenti spet-
tanti ai consiglieri investiti di particolari cariche.
Riferisce inoltre che in data 11 settembre 2019 la Società ha comuni-
cato di aver ricevuto da parte di BIOFOOD ITALIA S.r.l. una comuni-
cazione avente ad oggetto la revoca, per impegni professionali, della 
dichiarazione  di  accettazione  della  candidatura  ad  amministratore 
della società di Antonino Schemoz. In tale contesto, BIOFOOD ITA-
LIA SRL ha anticipato la presentazione in sede assembleare della 
candidatura di Gianni Berton (candidato in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla normativa vigente e dello statuto sociale) 
in sostituzione di Antonino Schemoz al fine di consentire la nomina di 
un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri.
Prende a questo punto la parola Antonino Schemoz nella sua qualità 
di delegato del socio BIOFOOD ITALIA SRL, il quale fa presente che 
la documentazione attestante il possesso dei requisiti per ricoprire la 
carica di amministratore del dott. Gianni Berton è stata messa a di-
sposizione e distribuita ai presenti all’inizio dei lavori assembleari.
Egli evidenzia altresì che, ferma la proposta di stabilire in n. 5 il nu-
mero di componenti del Consiglio di Amministrazione e stante la sua 
revoca, per impegni professionali, dell'accettazione della candidatura 
ad amministratore della società, viene proposta all’odierna assemblea 
l’approvazione dei  seguenti  nominativi  quali  candidati  a ricoprire la 
carica di amministratori:
1. Daniela Garnero Santanchè
2. Canio Giovanni Mazzaro
3. Davide Mantegazza
4. Fiorella Garnero



5. Gianni Berton
dei  quali,  Davide Mantegazza e Gianni  Berton hanno dichiarato di 
possedere i requisiti di indipendenza richiesti.
Riprende la parola il Presidente e propone, salvo che sia diversamen-
te richiesto dalla compagine sociale,  per agevolare i  lavori  assem-
bleari e lasciare spazio alla eventuale discussione, di procedere ad 
una unitaria votazione avente ad oggetto il numero dei componenti, la 
durata, la lista dei candidati, la nomina del Presidente e la determina-
zione dei compensi.
Non essendovi diverse proposte di deliberazione, chiede a me Notaio 
di  procedere a dare lettura della  formulazione della  proposta sulla 
base di quanto già pervenuto dal socio di maggioranza, prima di apri-
re la discussione, nel corso della quale potranno essere presentate 
eventuali ulteriori mozioni di voto.
Do quindi lettura della seguente proposta dell’organo amministrativo:
"L’assemblea ordinaria degli azionisti: 
- udito quanto esposto dal Presidente;
- vista la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione  
su questo punto all’ordine del giorno;
- udita la proposta di deliberazione di BIOFOOD ITALIA S.r.l.;

DELIBERA
1) di determinare in cinque il numero dei consiglieri componenti il  
Consiglio di Amministrazione;
2) di stabilire la durata in carica del nuovo Consiglio di ammini-
strazione in tre esercizi e, quindi, fino all’assemblea chiamata ad ap-
provare il bilancio di esercizio al 31 (trentuno) dicembre 2021 (duemi-
laventuno);
3) di  approvare la  nomina dei  seguenti  candidati  alla  carica  di  
componenti del Consiglio di Amministrazione:
     1. Daniela Garnero Santanchè;
     2. Canio Giovanni Mazzaro;
     3. Davide Mantegazza;
     4. Fiorella Garnero;
     5. Gianni Berton;
 4) di nominale Daniela Garnero Santanchè quale Presidente del  
Consiglio di Amministrazione;
 5) di determinare in complessivi massimi euro 400.000,00 (quat-
trocentomila virgola zero zero) il compenso annuo lordo complessiva-
mente da suddividere tra gli amministratori, ivi incluso l’importo da at-
tribuire agli amministratori investiti di particolari incarichi.”
Apro quindi la discussione, per conto del Presidente, e invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, preci-
sando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, sempre per conto del Presidente, pon-
go ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e procedo con le 
operazioni di votazione.
Comunico che le presenze non sono variate dall'ultima rilevazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli: n. 18.005.288 voti;



• contrari: n. 0 voti;
• astenuti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità dei 
presenti e che quindi il  Consiglio di Amministrazione, sulla base di 
quanto previsto dall’art. 17 dello statuto sociale, risulta così eletto:
1. DANIELA GARNERO SANTANCHE' (Presidente), generalizza-
ta come risulta nel Registro delle Imprese;
2. CANIO GIOVANNI MAZZARO, generalizzato come risulta nel 
Registro delle Imprese;
3. DAVIDE MANTEGAZZA, generalizzato come risulta nel Regi-
stro delle Imprese;
4. FIORELLA GARNERO, nata a Cuneo (CN), il giorno 7 marzo 
1959, cittadina italiana, codice fiscale GRN FLL 59C47 D205l;
5. GIANNI BERTON, nato a Ravenna (RA), il giorno 27 maggio 
1971, cittadino italiano, codice fiscale BRT GNN 71E27 H199X;
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale, per tre esercizi, 
con  un  emolumento  complessivo  lordo  annuo  di  euro  400.000,00 
(quattrocentomila virgola zero).

*****
Constatato che l’assemblea è regolarmente costituita anche in sede 
straordinaria, non essendo variati gli intervenuti dall'ultima rilevazio-
ne, il  Presidente passa alla trattazione del  primo punto all’ordine 
del giorno di parte straordinaria e ricorda che l’assemblea è chia-
mata a deliberare in merito ad una proposta di raggruppamento azio-
nario, al  fine di  semplificare la gestione amministrativa delle azioni 
stesse nell’interesse degli azionisti e favorire la liquidità degli scambi  
nel mercato borsistico, diminuendo la volatilità del valore unitario dei 
singoli titoli. 
Il raggruppamento proposto si avrebbe come conseguenza che, per 
ogni gruppo di 10 azioni ordinarie esistenti, verrà assegnata 1 nuova 
azione ordinaria senza indicazione del valore nominale. 
Al fine di consentire la quadratura complessiva del raggruppamento, 
occorre, inoltre, procedere, all’annullamento di n. 4 azioni ordinarie.
A tal riguardo il Presidente rende noto che:
 -  l’azionista BIOFOOD ITALIA SRL ha confermato la sua disponibili-
tà nel mettere a disposizione n. 4 azioni per procedere con l’annulla-
mento delle stesse;
 -  le operazioni di sostituzione delle azioni in circolazione con nuove 
azioni saranno effettuate da intermediari autorizzati ai sensi di legge 
ed aderenti al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., 
senza alcuna spesa a carico degli azionisti;
 -  al fine di consentire il raggruppamento senza il pregiudizio che po-
trebbe derivare agli Azionisti dalla emersione di “resti”, si provvederà 
quindi a mettere a disposizione degli Azionisti un servizio per il tratta-
mento delle eventuali frazioni di azioni non raggruppabili, sulla base 
dei prezzi ufficiali di mercato e senza aggravio di spese, bolli o com-
missioni, per il tramite di uno o più intermediari aderenti a Monte Titoli 
S.p.A.
Invita quindi me Notaio a dare lettura della proposta di deliberazione 
trascritta nella relazione illustrativa, dopo di che aprirò la discussione.



Io Notaio do quindi lettura della seguente proposta dell’organo ammi-
nistrativo:
“L’Assemblea Straordinaria di Bioera S.p.A., esaminata la relazione  
illustrativa del Consiglio di Amministrazione e le proposte di delibera  
ivi contenute, 

DELIBERA
1. di far luogo al raggruppamento delle azioni attualmente in cir-
colazione in rapporto di n. 1 (una) nuova azione ogni n. 10 (dieci) de-
tenute, con contestuale annullamento di n. 4 (quattro) azioni ordinarie  
detenute dal socio  BIOFOOD ITALIA SRL, riducendo conseguente-
mente le azioni in circolazione da n. 53.764.604 (cinquantatremilioni-
settecentosessantaquattromilaseicentoquattro)  a  n.  5.376.460  (cin-
quemilionitrecentosettantaseimilaquattrocentosessanta); 
2. di modificare l’articolo 6 dello Statuto sociale come segue: «Il  
capitale sociale è di Euro 15.180.000,00 interamente versato e rap-
presentato da n. 5.376.460 azioni prive di valore nominale»;
3. di autorizzare sin d’ora il Consiglio di Amministrazione, e per  
esso il suo Presidente e l’Amministratore Delegato pro-tempore in ca-
rica, in via disgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori  
all’uopo nominati, al fine di organizzare, a servizio degli azionisti, un  
sistema di trattamento delle eventuali frazioni di azioni non raggrup-
pabili, sulla base dei prezzi ufficiali di mercato e senza aggravio di  
spese, bolli o commissioni; 
4. di autorizzare sin d’ora il Consiglio di Amministrazione, e per  
esso il suo Presidente e l’Amministratore Delegato pro-tempore in ca-
rica, in via disgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori  
all’uopo nominati, per compiere tutti gli atti e negozi necessari e op-
portuni per dare esecuzione alla delibera che precede, a tal fine prov-
vedendo a tutti gli adempimenti e alle pubblicità previste dall’ordina-
mento, nonché per adempiere a ogni formalità necessaria affinché la  
delibera adottata sia iscritta nel competente Registro delle Imprese, e  
per introdurre nelle presenti deliberazioni le eventuali modificazioni,  
variazioni o aggiunte non sostanziali  che risultassero necessarie o  
opportune, o eventualmente richieste dalle autorità competenti”.
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, sempre per conto del Presidente, pon-
go ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e procedo con le 
operazioni di votazione. Le presenze non sono variate dall'ultima rile-
vazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli: n. 18.005.288 voti;
• contrari: n. 0 voti;
• astenuti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

*****
Il Presidente passa alla trattazione del secondo argomento all’ordi-
ne del giorno di parte straordinaria e ricorda che si propone la mo-
difica dell’art.  17 volta ad attribuire al Consiglio di Amministrazione 



uscente la facoltà di  presentare una propria lista per l’elezione dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione, consentendo dunque ai 
soci che non siano in grado di soddisfare i requisiti  per presentare 
una propria lista di avere a disposizione un più ampio numero di liste 
su cui esprimersi. Inoltre, l’attribuzione di tale facoltà al Consiglio di 
Amministrazione potrà assicurare una maggiore continuità nella go-
vernance della Società. 
Il  Presidente ricorda, inoltre,  che la possibilità che una lista venga 
presentata dal consiglio uscente è espressamente richiamata anche 
dal Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A. al fine di consen-
tire di rispettare le norme sulla parità di genere ivi previste.
Restando inteso che l’intervento statutario sopra illustrato non limita 
in alcun modo il diritto di presentazione delle liste da parte degli aven-
ti diritto ai sensi di legge e che la lista eventualmente presentata dal 
Consiglio di Amministrazione non sarà mai considerata quale “lista di 
minoranza” ai fini dei relativi meccanismi statutari.
Terminata l’esposizione, chiede a me Notaio di dare lettura della pro-
posta  di  deliberazione,  formulata  sulla  base  di  quanto  indicato 
dall’organo amministrativo, che è del seguente tenore:
“L’Assemblea Straordinaria di Bioera S.p.A., esaminata la relazione  
illustrativa del Consiglio di Amministrazione e le proposte di delibera  
ivi contenute, 

DELIBERA
1. di approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione volta  
ad attribuire la facoltà al Consiglio di Amministrazione uscente di pre-
sentare una propria lista di candidati in caso di rinnovo del Consiglio  
di Amministrazione stesso; 
2. di modificare di conseguenza l’articolo 17 dello Statuto sociale  
secondo il testo che risulta dalla relazione illustrativa degli ammini-
stratori sul presente punto all’ordine del giorno, che costituisce alle-
gato al verbale assembleare;
3. di autorizzare sin d’ora il Consiglio di Amministrazione, e per  
esso il suo Presidente e l’Amministratore Delegato pro-tempore in ca-
rica, in via disgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori  
all’uopo nominati, per dare esecuzione alla delibera che precede, a  
tal fine provvedendo a tutti gli adempimenti e alle pubblicità previste  
dall’ordinamento, nonché per adempiere a ogni formalità necessaria  
affinché la delibera adottata sia iscritta nel competente Registro delle  
Imprese, e per introdurre nelle presenti deliberazioni le eventuali mo-
dificazioni, variazioni o aggiunte non sostanziali che risultassero ne-
cessarie o opportune, o eventualmente richieste dalle autorità com-
petenti”.
Apro quindi la discussione per conto del Presidente e invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, preci-
sando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti la proposta di deliberazio-
ne di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che le presenze non sono variate dall'ultima rilevazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:



• favorevoli: n. 18.002.092 voti;
• contrari: n. 3.196 voti (Ishares VII PLC);
• astenuti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.

*****
Il Presidente passa alla trattazione del  terzo argomento all’ordine 
del giorno di parte straordinaria e ricorda che l’assemblea è chia-
mata a deliberare in merito ai provvedimenti ex art. 2446 c.c.
Ricorda  altresì  che  l’assemblea  in  data  28  giugno  2019,  ai  sensi 
dell'art. 2446, co. 2, c.c., ha deliberato di rinviare l’eventuale necessa-
ria riduzione del capitale in proporzione alle perdite accertate al mo-
mento dell’approvazione del bilancio 2019. 
Tenuto conto di quanto emerge dalla situazione patrimoniale della so-
cietà al 31 maggio 2019, il Consiglio ha però proposto di anticipare i 
provvedimenti da adottare.
Come emerge dal prospetto di conto economico della Società al 31 
maggio 2019, infatti, la medesima ha registrato una perdita di periodo 
di conto economico pari a Euro 1.127.485,00 e una perdita di periodo 
di conto economico complessivo pari a Euro 1.658.666,00. A ciò si 
aggiungono perdite riportate a nuovo in sede di approvazione del bi-
lancio di esercizio al 31 dicembre 2018 per Euro 6.188.927,00, oltre 
ad altre componenti  negative di  conto economico complessivo per 
Euro 359.013,00.
In tale ambito l’effetto combinato della perdita di periodo e delle perdi-
te portate a nuovo determina un importo complessivo della perdita 
cumulata e di riserve negative di patrimonio netto al 31 maggio 2019 
pari a complessivi Euro 11.994.707,00 che il Consiglio di Amministra-
zione propone di coprire mediante integrale utilizzo della riserva lega-
le per Euro 774.625,00 e una riduzione del capitale sociale dagli at-
tuali  Euro 15.180.000,00 a Euro 3.959.918,00 e pertanto per Euro 
11.220.082,00.
Invita quindi me Notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
sulla  base  di  quanto  contenuto  nella  relazione  illustrativa,  prima 
dell’apertura della discussione.
Do quindi lettura della proposta di deliberazione contenuta nella rela-
zione illustrativa che consta del presente tenore:
“L’assemblea in sede straordinaria degli azionisti di Bioera S.p.A.:
i. vista la situazione patrimoniale della Società al 31 maggio 2019, al-
legata alla relazione del Consiglio di Amministrazione;
ii. esaminata e discussa la relazione del Consiglio di Amministrazione  
redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo n. 58 del  
24 febbraio 1998 e dell’articolo 74 del Regolamento adottato con deli-
bera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e articolo 2446, cod.  
civ.;
iii. preso atto delle osservazioni del Collegio Sindacale;

DELIBERA
1. di  approvare la  situazione patrimoniale  al  31 (trentuno)  maggio  
2019 (duemiladiciannove) dalla quale emerge una perdita di periodo  
pari a Euro 1.127.485,00 (unmilionecentoventisettemilaquattrocentot-
tantacinque virgola zero zero), oltre a perdite portate a nuovo e riser-



ve negative di  patrimonio netto  di  complessivi  euro 10.867.222,00  
(diecimilioniottocentosessantasettemiladuecentoventidue virgola zero  
zero) e, pertanto, un patrimonio netto di Euro 4.279.918,00 (quattro-
milioniduecentosettantanovemilanovecentodiciotto virgola zero zero);
2. di coprire le voci negative di patrimonio complessivamente rile-
vate al 31 maggio 2019 pari a Euro 11.994.707,00 (undicimilioninove-
centonovantaquattromilasettecentosette virgola zero zero), come se-
gue:
- per euro 774.625,00 (settecentosettantaquattromilaseicentoventicin-
que virgola zero zero) mediante integrale utilizzo della riserva legale,  
che viene conseguentemente annullata;
-  per  euro  11.220.082,00  (undicimilioniduecentoventimilaottantadue  
virgola zero zero)  mediante riduzione del  capitale  sociale da Euro  
15.180.000,00  (quindicimilionicentottantamila  virgola  zero  zero)  a  
Euro 3.959.918,00 (tremilioninovecentocinquantanovemilanovecento-
diciotto virgola zero zero);
senza annullamento di azioni, essendo le stesse prive di valore nomi-
nale espresso, con l'effetto della riduzione della cosiddetta parità con-
tabile implicita di ciascuna azione, modificando conseguentemente il  
primo comma dell'art. 6 dello Statuto sociale nel seguente nuovo te-
sto: "Il capitale sociale è di Euro 3.959.918,00 e rappresentato da n.  
5.376.460 azioni prive di valore nominale"; 
3. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il Pre-
sidente e l’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via di-
sgiunta tra loro ed anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo  
nominati, per dare esecuzione alle delibere che precedono ed eserci-
tare le facoltà oggetto delle stesse, nonché apportare ai deliberati as-
sembleari ogni modifica, integrazione o soppressione, non sostanzia-
le, che si rendesse necessaria o opportuna, a richiesta di ogni autori-
tà competente ovvero in sede di iscrizione al Registro delle Imprese,  
il tutto con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario ed opportuno  
e con promessa fin d’ora di rato e valido.”
Per conto del Presidente apro quindi la discussione, e invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, preci-
sando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti la proposta di deliberazio-
ne di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che le presenze non sono variate dall'ultima rilevazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli:  n. 18.005.288 voti;
• contrari:         n. 0 voti;
• astenuti:  n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

*****
Il Presidente apre la trattazione del quarto punto all’ordine del gior-
no di parte ordinaria, riguardante la proposta di conferire al Consi-
glio, ai sensi dell’art. 2443 c.c., la facoltà di aumentare a pagamento 
e in via scindibile il capitale sociale, entro il periodo di cinque anni 
dalla data odierna, per un importo massimo complessivo, comprensi-



vo di eventuale sovrapprezzo, di Euro 15.000.000,00 mediante emis-
sione, in una o più volte, di azioni ordinarie, aventi le stesse caratteri-
stiche di quelle in circolazione e godimento regolare, da offrire in op-
zione agli aventi diritto.
Il ricorso alla delega trova motivazione nella volontà di mettere a di-
sposizione del Consiglio di Amministrazione uno strumento che con-
senta di poter eseguire, con tempestività e flessibilità, eventuali ulte-
riori operazioni sul capitale sociale, rispondendo alle eventuali neces-
sità di rafforzamento patrimoniale a cui Bioera S.p.A. si trovasse a 
dover far fronte. La delega consentirebbe, inoltre,  al Consiglio di Am-
ministrazione, ove necessario, di raccogliere ulteriori mezzi finanziari 
per la copertura del fabbisogno finanziario, individuando la tempistica 
adeguata a cogliere favorevoli condizioni di mercato, e per procedere 
al rimborso dei finanziamenti in scadenza nell’esercizio 2021 qualora 
le azioni di risanamento poste in essere dal Consiglio, e in particolare 
quelle concernenti la cessione delle partecipazioni in portafoglio, non 
fossero completate entro la data di scadenza dell’indebitamento. 
In base alla delega da conferire, le nuove azioni saranno offerte al 
prezzo (inclusivo dell’eventuale sovrapprezzo) che verrà definito dal 
Consiglio di Amministrazione della Società, tenendo conto, tra l’altro, 
delle condizioni del mercato in generale e dell’andamento dei prezzi 
delle azioni, nonché dell’andamento economico, patrimoniale e finan-
ziario della Società o del Gruppo. 
Il Presidente invita me Notaio a dare lettura della proposta di delibe-
razione sulla base di quanto contenuto nella relazione illustrativa, pri-
ma dell’apertura della discussione.
Do quindi lettura della seguente proposta di deliberazione:
“L’assemblea in sede straordinaria degli azionisti di Bioera S.p.A.:
esaminata e discussa la relazione del Consiglio di Amministrazione  
redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo n. 58 del  
24 febbraio 1998 e dell’articolo 72 del Regolamento adottato con deli-
bera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999;

DELIBERA
1.  di  attribuire  al  Consiglio  di  Amministrazione la  delega,  ai  sensi  
dell’art. 2443, cod. civ., ad aumentare il capitale sociale, in una o più  
tranche, a pagamento e in via scindibile, entro il quinto anniversario  
dalla data dell’assemblea degli azionisti, e pertanto entro il 13 (tredi-
ci) settembre 2024 (duemilaventiquattro), per un ammontare massi-
mo di  Euro  15.000.000,00 (quindicimilioni  virgola  zero  zero),  com-
prensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di un nume-
ro di azioni ordinarie, prive del valore nominale, aventi il medesimo  
godimento e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in cir-
colazione, che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione in  
misura tale da non ridurre la parità contabile pre-esistente delle stes-
se;
2. di conferire, ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consi-
glio di Amministrazione ogni potere per individuare, per ogni eventua-
le singolo esercizio della stessa, il numero, il prezzo unitario di emis-
sione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) e il godimento delle  
azioni ordinarie, nei limiti delle disposizioni normative applicabili;



3. di modificare conseguentemente il testo dell’art. 6 dello Statuto so-
ciale aggiungendo il seguente comma: “L’Assemblea straordinaria in  
data 13 settembre 2019 ha deliberato di attribuire al Consiglio di Am-
ministrazione la delega, ai sensi dell’art. 2443, cod. civ., di aumentare  
il capitale sociale, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile,  
entro il quinto anniversario dalla data della delibera assembleare, e  
pertanto entro il 13 settembre 2024, per un ammontare pari a Euro  
15.000.000,00  comprensivi  di  eventuale  sovrapprezzo,  mediante  
emissione di un numero di azioni ordinarie, prive del valore nominale,  
da offrire in opzione agli azionisti, che sarà determinato dal Consiglio  
di Amministrazione in misura tale da non ridurre la parità contabile  
pre-esistente delle stesse.”
Per conto del Presidente apro quindi la discussione ed invito coloro 
che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, ricor-
dando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti la proposta di deliberazio-
ne di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che le presenze non sono variate dall'ultima rilevazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli:  n. 18.002.092 voti;
• contrari:         n. 3.196 voti (Ishares VII PLC);
• astenuti:  n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.

*****
Il Presidente passa infine a trattare il   quinto punto all’ordine del   

giorno di parte straordinaria ed espone:
la proposta di emissione di massimi n. 6.000.000 warrant A  (“War-
rant A”) e massimi n. 2.000.000 warrant B  (“Warrant B”) da asse-
gnare a Negma Group Limited (“Negma”), connessa al contratto di in-
vestimento sottoscritto tra la Società e Negma in data 25 luglio 2019 
("Contratto di Investimento").
i Warrant A e i Warrant B sono disciplinati dai regolamenti che trovasi 
allegati  alla relazione illustrativa degli  amministratori  e saranno im-
messi nel sistema accentrato di dematerializzazione ma non saranno 
quotati.  
il Contratto di Investimento prevede l’impegno di Negma a finanziare 
il fabbisogno finanziario dell’Emittente fino ad un importo massimo di 
Euro 3.000.000,00 mediante esercizio di Warrant A che attribuiranno 
azioni di compendio di nuova emissione aventi le medesime caratteri-
stiche delle azioni ordinarie in circolazione. 
ai sensi del Contratto di Investimento la Società si è impegnata ad 
emettere i Warrant A, a pagamento e con un rapporto di  esercizio 
pari a n. 1 nuova azione di compendio della Società ogni n. 1 Warrant 
A portato in esercizio, e i Warrant B, da assegnarsi contestualmente 
all’emissione  delle  azioni  di  compendio  rivenienti  dall’esercizio  dei 
Warrant A, nel rapporto di assegnazione pari a n. 1 Warrant B ogni n.  
3 azioni di compendio rivenienti dall’esercizio dei Warrant A e con un 
rapporto di esercizio pari a n. 1 nuova azione di compendio della So-
cietà ogni n. 1 Warrant B esercitato. 



i Warrant A saranno emessi ad un prezzo complessivo di sottoscrizio-
ne di Euro 6.000,00 fatta precisazione che in ogni caso di sottoscri-
zione parziale il pagamento sarà effettuato con arrotondamento al se-
condo decimale superiore.  Essi  potranno essere trasferiti,  senza il 
previo consenso della Società, a società controllate da Negma  (ai 
sensi dell’art. 2359, comma 1, cod. civ.), che non siano registrati ai 
sensi delle leggi degli Stati Uniti, del Canada, del Giappone o di qual-
siasi altra giurisdizione in cui la circolazione dei Warrant sarebbe limi-
tata o richiederebbe la pubblicazione di un documento informativo o 
di offerta, a condizione che l’affidabilità finanziaria e la capacità di far  
fronte agli impegni di sottoscrizione di tali soggetti trasferitari sia ga-
rantita da Negma all’interno delle dinamiche del proprio Gruppo di ap-
partenenza e adeguatamente documentata. In ogni caso, la circola-
zione dei Warrant sarà consentita solo a soggetti che possano essere 
considerati investitori qualificati.
Negma si è impegnata a esercitare i Warrant A per un controvalore 
minimo di esercizio pari a Euro 300.000,00 al mese, fino al raggiungi-
mento di un importo almeno pari all’impegno contrattuale o all’importo 
totale dei Warrant A.
A servizio dell’esercizio dei Warrant A dovrà essere deliberato poi un 
aumento  di  capitale  con  esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi 
dell’art. 2441, comma 6, cod. civ. mediante emissione di massime n. 
6.000.000 azioni.
Le azioni di compendio saranno emesse previo pagamento del prez-
zo di esercizio dei Warrant A che sarà pari al 100% del più basso Vo-
lume Weighted Average Price (“VWAP”) giornaliero registrato durante 
un periodo di 15 giorni di negoziazione consecutivi, precedenti l’emis-
sione di una Comunicazione di Esercizio Warrant A, da corrisponder-
si, da parte di Negma, entro e non oltre 3 giorni di negoziazione suc-
cessivi  alla consegna alla Società della predetta Comunicazione di 
Esercizio Warrant A e comunque contestualmente all’emissione delle 
nuove azioni. Tale prezzo sarà arrotondato per difetto dopo il secon-
do decimale. In seguito alla ricezione della Comunicazione di eserci-
zio, il  Consiglio di Amministrazione determinerà, di  volta in volta, il 
prezzo di esercizio dei Warrant A, tenendo conto del limite stabilito 
dall’art. 2441, comma 6, c.c. 
In taluni casi, previsti dal contratto di investimento di Negma, è previ-
sto che il rapporto di esercizio dei Warrant A subisca un aggiusta-
mento, come risulta dal Regolamento dei Warrant A. 
I Warrant B, invece, saranno emessi gratuitamente e contestualmen-
te all’emissione delle azioni di compendio rivenienti dall’esercizio dei 
Warrant A, e saranno assegnati nel rapporto di n. 1 Warrant B ogni n.  
3 azioni ordinarie sottoscritte nell’esercizio dei Warrant A. 
Anche i Warrant B daranno diritto di sottoscrivere azioni ordinarie con 
un rapporto di esercizio pari a n. 1 nuova azione di compendio della 
Società ogni n. 1 Warrant B esercitato. I Warrant B saranno annullati 
decorsi 60 mesi dalla loro data di emissione.
A servizio dell’esercizio dei Warrant B dovrà essere deliberato un au-
mento di capitale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 
2441,  comma  6,  cod.  civ.  mediante  emissione  di  massime  n. 



2.000.000 di azioni.
Il prezzo di esercizio dei Warrant B sarà pari al 120% del più basso 
valore tra (i) il più basso VWAP giornaliero registrato durante un pe-
riodo di 15 giorni di negoziazione consecutivi precedenti la sottoscri-
zione del Contratto di Investimento, ossia Euro 0,0871, (tenendo con-
to del coefficiente di rettifica che sarà applicato al prezzo per azione 
Bioera da parte di  Borsa Italiana S.p.A. in considerazione del  rag-
gruppamento delle azioni ordinarie nel rapporto di 1 nuova azione or-
dinaria ogni 10 azioni ordinarie esistenti, come deliberato al prece-
dente primo punto di parte straordinaria, nonché in conformità del Re-
golamento dei Warrant) e (ii) il più basso VWAP giornaliero registrato 
durante un periodo di 10 giorni di negoziazione consecutivi preceden-
ti la data di emissione di una Comunicazione di Esercizio Warrant B 
da corrispondersi, da parte di Negma, entro e non oltre 3 giorni di ne-
goziazione successivi alla consegna alla Società della predetta Co-
municazione  di  Esercizio  Warrant  B  e  comunque  contestualmente 
all’emissione delle nuove azioni. Tale prezzo sarà arrotondato per di-
fetto dopo il secondo decimale.
In seguito alla ricezione della comunicazione di esercizio dei Warrant 
B,  il  Consiglio  di  Amministrazione determinerà,  di  volta  in  volta,  il 
Prezzo di Esercizio dei Warrant B, tenendo conto del limite stabilito 
dall’art. 2441, comma 6, c.c.
In taluni casi, previsti dal contratto di investimento di Negma, è previ-
sto che il rapporto di esercizio dei Warrant B subisca un aggiusta-
mento, come risulta dal Regolamento dei Warrant B. 
Precisa altresì che l’operazione è finalizzata a:
(i) supportare il capitale circolante nell’ambito dei piani di sviluppo;
(ii) rafforzare la struttura finanziaria nel breve/medio-lungo periodo;
(iii) allargare la compagine azionaria in virtù dell’esercizio dei War-
rant;
(iv) reperire nel breve termine nuove risorse finanziarie che possano 
sostenere ed incrementare lo sviluppo della Società; e
(v) ottenere, con certezza, maggiore flessibilità finanziaria, anche in 
tempi brevi. 
L’operazione di emissione di Warrant riservati a un investitore istitu-
zionale fornisce la possibilità alla Società di attingere, con uno stru-
mento rapido e di ammontare sicuro, alle risorse che dovessero esse-
re necessarie od opportune al fine di effettuare gli investimenti previ-
sti  nel proprio piano industriale e sostenere i costi  fissi  di  gestione 
dell’attività di holding. 
Il Consiglio di Amministrazione ritiene che l’emissione dei Warrant sia 
lo strumento più idoneo e con maggiori certezze di incasso delle ri-
sorse utili per migliorare e rafforzare la struttura patrimoniale e finan-
ziaria della Società diversamente da quanto accadrebbe in caso di of-
ferta in opzione di un aumento di capitale, il quale richiederebbe tem-
pi non compatibili con le esigenze finanziarie della società e che non 
garantirebbe l’effettività della raccolta necessaria, per il  caso in cui 
non venisse optato integralmente. Per questo motivo ha selezionato 
Negma (e per esso gli aventi causa di Negma, nei limiti di quanto so-
pra  specificato),  operatore  e  professionista  internazionale,  tenuto 



conto delle caratteristiche peculiari dei prodotti da questa offerti e del-
le condizioni di favore offerte da Negma rispetto ad altri operatori di 
mercato. 
Infine, che lo strumento adottato consentirà di disporre di liquidità in 
maniera flessibile anche tenuto conto dell’evoluzione della situazione 
economica e finanziaria della Società, in un arco temporale di medio-
lungo periodo.
Il Presidente ricorda altresì che il Consiglio di Amministrazione ritiene, 
quindi, che l’emissione dei Warrant riservati a Negma sia nell’interes-
se sociale, per le ragioni sopra esposte.
Evidenzia infine che l’adeguatezza e congruità dei criteri proposti dal 
Consiglio  di  Amministrazione  per  la  determinazione  del  prezzo  di 
emissione delle nuove azioni nell’esercizio dei Warrant A e dei War-
rant  B,  descritti  nella  relazione  illustrativa  redatta  anche  ai  sensi 
dell’art. 2441 comma 6 c.c., è stata altresì confermata dalla società di 
revisione  RIA  GRANT  THORNTON  S.p.A.,  ai  sensi  dell’art.  2441 
comma 6 c.c. e dell’art. 158, primo comma TUF.
Invita quindi me Notaio a dare lettura della proposta di deliberazione 
sulla  base  di  quanto  contenuto  nella  relazione  illustrativa,  prima 
dell’apertura della discussione.
Io Notaio do lettura della proposta come segue:
“L’Assemblea degli Azionisti di Bioera S.p.A., 
• esaminata la Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di  
Amministrazione della Società;
• visto il parere di congruità sul prezzo di emissione delle azioni  
ordinarie redatto da RIA Grant Thornton S.p.A. ai sensi dell’art. 158  
TUF,

DELIBERA
(1) di emettere massimi n. 6.000.000 (seimilioni) Warrant di cate-
goria A (“Warrant A”) e massimi numero n. 2.000.000 (duemilioni)  
Warrant di categoria B (“Warrant B”, e congiuntamente ai Warrant A,  
“Warrant”), da assegnare alle seguenti condizioni: 
-  i Warrant A saranno offerti, con esclusione del diritto di opzione ai  
sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a Negma Group Ltd e/o a un  
altro soggetto facente parte del gruppo di quest’ultima, come even-
tualmente designato ai  sensi degli  accordi  in essere (a condizione  
che l’affidabilità finanziaria e la capacità di far fronte agli impegni di  
sottoscrizione di tali soggetti sia garantita da Negma all’interno delle  
dinamiche del proprio Gruppo di appartenenza) (“Beneficiario”);
-  i Warrant B saranno offerti, con esclusione del diritto di opzione ai  
sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., al Beneficiario, nel rapporto  
di n. 1 (un) Warrant B ogni n. 3 (tre) azioni di compendio sottoscritte  
nell’esercizio dei Warrant A;
-  il prezzo di sottoscrizione dei Warrant A è di complessivi massimi  
euro 6.000,00 (seimila virgola zero zero) (fatta precisazione che in  
ogni caso di sottoscrizione parziale il pagamento sarà effettuato con  
arrotondamento al secondo decimale superiore); 
- i Warrant B saranno assegnati gratuitamente all’avente diritto, sin  
dal momento di maturazione del relativo diritto;
- ciascun Warrant A potrà essere esercitato entro 24 (ventiquattro)  



mesi dalla data di emissione di ciascun Warrant A;
- ciascun Warrant B potrà essere esercitato entro 60 (sessanta) mesi  
dalla data di emissione;
-  i  Warrant  danno diritto  di  sottoscrivere  azioni  ordinarie  di  nuova  
emissione della società nel rapporto di n. 1 (uno) nuova azione ordi-
naria ogni n. 1 (uno) Warrant esercitato, ovvero nel diverso rapporto  
indicato nei documenti allegati alla Relazione Illustrativa del Consiglio  
di Amministrazione sotto le lettere “A” e “B”;
- i termini e le condizioni dei Warrant A e dei Warrant B sono inoltre  
descritti nel testo allegato alla Relazione Illustrativa del Consiglio di  
Amministrazione che costituisce allegato del verbale assembleare;
(2)  di  aumentare  il  capitale  sociale,  in  via  scindibile,  a  servizio  
dell’esercizio dei Warrant A, ai sensi dell’art.  2441, comma 5, cod.  
civ.,  per  l’importo  di  massimi  Euro  3.000.000,00 (tremilioni  virgola  
zero zero), comprensivi di sovrapprezzo, da liberare, eventualmente  
anche  in  momenti  diversi,  mediante  emissione  di  massime  n.  
6.000.000 (seimilioni) nuove azioni ordinarie, alle seguenti condizioni:  
-  le azioni di nuova emissione a servizio dell’aumento avranno il me-
desimo godimento e le medesime caratteristiche delle azioni ordina-
rie in circolazione alla data di emissione, e saranno emesse in forma  
dematerializzata e ammesse alla negoziazione su MTA;
-  le  azioni  saranno emesse ed ammesse alle  negoziazioni  nei  tre  
giorni di borsa aperta successivi al ricevimento da parte della Società  
della comunicazione di esercizio dei Warrant A (“Esercizio Warrant 
A”);
- il prezzo di emissione delle azioni (“Prezzo di Esercizio Warrant  
A”), sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione non appena  
ricevuta la comunicazione di Esercizio dei Warrant A, in misura pari  
al 100 (cento) per cento del più basso “volume weighted average pri-
ce” registrato durante un periodo di 15 (quindici) giorni di negoziazio-
ne consecutivi precedenti l’Esercizio Warrant A, dando atto che per  
“volume weighted average price” (o “VWAP”) si intende il prezzo me-
dio ponderato per il volume pubblicato da Bloomberg LP quale ben-
chmark di negoziazione calcolato dividendo il valore totale scambiato  
(somma dei prezzi per dimensione dell’operazione) per il volume tota-
le (somma delle dimensioni dell’operazione), tenendo conto di ogni  
operazione qualificante (a seconda dei codici definiti da Bloomberg  
per il calcolo del VWAP), e comunque in misura non inferiore ad un  
prezzo determinato in base a quanto stabilito dall’art. 2441, comma  
6, cod. civ.;
-  per ciascuna azione sottoscritta sarà imputato a capitale sociale al-
meno un centesimo, ferma la possibilità per il Consiglio di Ammini-
strazione di determinare un diverso rapporto tra quanto imputare a  
capitale e quanto imputare a sovrapprezzo;
-  entro la data di emissione delle azioni, il Prezzo di Esercizio War-
rant A dovrà essere stato interamente versato;
-  il termine finale di sottoscrizione, coincidente con il termine di Eser-
cizio  Warrant  A,  coincide  con il  24°  (ventiquattresimo) mese dalla  
data di emissione dell’ultima tranche di Warrant A, e comunque entro  
il 31 (trentuno) dicembre 2023 (duemilaventitré);



-  l'aumento di capitale manterrà efficacia anche se parzialmente sot-
toscritto, e per la parte sottoscritta sin dal momento della sua sotto-
scrizione, salvi gli effetti dell’iscrizione della presente deliberazione al  
Registro delle Imprese. Pertanto, il capitale sociale si intenderà au-
mentato a un importo pari  alle  azioni  sottoscritte  nell’esercizio  dei  
Warrant A a decorrere da ciascuna delle sottoscrizioni, purché suc-
cessive all’iscrizione della presente deliberazione presso il Registro  
delle  Imprese e con espressa autorizzazione agli  amministratori  a  
emettere le nuove azioni via via che saranno esercitati i Warrant A;
(3)  di  aumentare  il  capitale  sociale,  in  via  scindibile,  a  servizio  
dell’esercizio dei Warrant B, ai sensi dell’art.  2441, comma 5, cod.  
civ. per l’importo di massimi Euro 2.090.400,00 (duemilioninovantami-
laquattrocento virgola zero zero), comprensivi di sovrapprezzo, da li-
berare, eventualmente anche in momenti diversi, mediante emissione  
di massime n. 2.000.000 (duemilioni) nuove azioni ordinarie, alle se-
guenti condizioni: 
-  le azioni di nuova emissione a servizio dell’aumento avranno il me-
desimo godimento e le medesime caratteristiche delle azioni ordina-
rie in circolazione alla data di emissione, e saranno emesse in forma  
dematerializzata e ammesse alla negoziazione su MTA;
-  le azioni saranno emesse ed ammesse alle negoziazioni nei tre  
giorni di borsa aperta successivi al ricevimento da parte della Società  
della comunicazione di esercizio dei Warrant B (“Esercizio Warrant 
B”);
-  il prezzo di emissione delle azioni (“Prezzo di Esercizio Warrant  
B”) sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione non appena ri-
cevuta la comunicazione di Esercizio dei Warrant B, in misura pari al  
120 (centoventi) per cento del più basso VWAP tra (i) il più basso  
VWAP giornaliero registrato durante un periodo di 15 (quindici) giorni  
di negoziazione consecutivi precedenti la sottoscrizione del Contratto  
di Investimento sottoscritto in data 25 (venticinque) luglio 2019 (due-
miladiciannove),  ossia euro 0,0871 (zero virgola zero ottocentoset-
tantuno), e (ii) il più basso VWAP giornaliero registrato durante un pe-
riodo di  10 (dieci)  giorni  di  negoziazione consecutivi  precedenti  la  
data di richiesta di emissione dei Warrant B, e comunque in misura  
non inferiore  ad un prezzo determinato  in  base a  quanto  stabilito  
dall’art. 2441, comma 6, cod. civ.;
-  per ciascuna azione sottoscritta sarà imputato a capitale sociale al-
meno un centesimo, ferma la possibilità per il Consiglio di Ammini-
strazione di determinare un diverso rapporto tra quanto imputare a  
capitale e quanto imputare a sovrapprezzo;
-  entro la data di emissione delle azioni, il Prezzo di Esercizio War-
rant B dovrà essere stato interamente versato;
-  il termine finale di sottoscrizione, coincidente con il termine di Eser-
cizio Warrant B, coincide con il 60° (sessantesimo) mese dalla data  
di emissione dell’ultima tranche dei Warrant B, e comunque entro il  
31 (trentuno) dicembre 2028 (duemilaventotto);
-  l'aumento di capitale manterrà efficacia anche se parzialmente sot-
toscritto, e per la parte sottoscritta sin dal momento della sua sotto-
scrizione, salvi gli effetti dell’iscrizione della presente deliberazione al  



Registro delle Imprese. Pertanto, il capitale sociale si intenderà au-
mentato per un importo pari alle azioni sottoscritte nell’esercizio dei  
Warrant B a decorrere da ciascuna delle sottoscrizioni, purché suc-
cessive all’iscrizione della presente deliberazione presso il Registro  
delle  Imprese e con espressa autorizzazione agli  amministratori  a  
emettere le nuove azioni via via che saranno esercitati i Warrant B;
(4)  di modificare conseguentemente l’articolo 6 dello Statuto sociale  
aggiungendo i seguenti ultimi due commi: 
«L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato  
di aumentare il  capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro  
3.000.000,00, comprensivi  di  sovrapprezzo, mediante emissione di  
massime n. 3.000.000 nuove azioni, con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio dell’eserci-
zio dei Warrant A, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea  
in medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine fi-
nale di sottoscrizione fissato alla scadenza del ventiquattresimo mese  
dalla data di emissione dell’ultima tranche di Warrant A.»
«L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato  
di aumentare il  capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro  
2.090.400,00  comprensivi  di  sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  
massime n. 2.000.000 nuove azioni, con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio dell’eserci-
zio dei Warrant B, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea  
in medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine fi-
nale di sottoscrizione  fissato alla scadenza del sessantesimo mese  
dalla data di emissione dell’ultima tranche di Warrant B.»;
(5)  di  autorizzare il  Consiglio di  Amministrazione affinché, a titolo  
meramente esemplificativo:
-  determini il prezzo di sottoscrizione delle azioni di compendio e il  
numero di azioni da emettere di volta in volta in base al meccanismo  
previsto dai termini e condizioni sopra indicati;
-  dia esecuzione alle richieste di Esercizio dei Warrant pervenute alla  
Società, mediante emissione delle azioni di compendio;
-  rediga e pubblichi il prospetto informativo di quotazione;
- predisponga, modifichi, integri e/o sottoscriva e/o compia ogni atto,  
contratto, accordo, dichiarazione e documento necessario o opportu-
no ai fini dell’esecuzione e del completamento delle deliberazioni as-
sunte e delle relative attività;
-  emetta le nuove azioni rinvenienti dall’aumento di capitale a servi-
zio dei Warrant, procedendo ai relativi depositi di legge e ai conse-
guenti aggiornamenti dell’art. 6 dello Statuto sociale, anche in relazio-
ne a ciascuna attestazione di cui all'art. 2444 cod. civ. e del deposito  
dello Statuto riportante la cifra aggiornata del capitale sociale ai sensi  
dell'art. 2436 cod. civ., unitamente a tutti gli adempimenti, dichiarazio-
ni, comunicazioni richiesti dalla legge o comunque opportuni per dare  
piena esecuzione e attuazione a quanto sopra deliberato;
-  apporti alle presenti deliberazioni le eventuali modifiche di carattere  
formale che fossero richieste dalle competenti Autorità e/o dal Regi-
stro delle Imprese in sede di iscrizione delle stesse.”
Apro quindi la discussione, per conto del Presidente, e invito coloro 



che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo, preci-
sando che la risposta alle domande verrà data alla fine degli interven-
ti.
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti la proposta di deliberazio-
ne di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che le presenze non sono variate dall'utlima rilevazione.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
• favorevoli:  n. 18.005.288 voti;
• contrari:         n. 0 voti;
• astenuti:  n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

* * * * *
Terminati i lavori assembleari il delegato del socio ISHARES VII PLC 
chiede che venga dato atto nel verbale che, se i diversi sotto-punti del 
secondo argomento  all'ordine del  giorno di  parte  ordinaria  fossero 
stati oggetto di votazione separata, l'azionista dalla stessa rappresen-
tato avrebbe votato "contrario" al punto 2.3 di parte ordinaria (Nomina 
dei componenti) e 2.4 di parte ordinaria (Nomina del Presidente).

* * * * *
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente ringrazia gli intervenu-
ti e dichiara sciolta la seduta alle ore 11,00.

* * * * *
Al presente atto si allegano i seguenti documenti: 
A Elenco nominativo degli intervenuti e risultati delle votazioni.
B Relazione  illustrativa  degli  Amministratori  sul  primo  punto  

all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in sede straordinaria in  
merito alla proposta di raggruppamento azionario.

C Relazione illustrativa degli Amministratori sul secondo punto  
all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in sede straordinaria in  
merito alla proposta di modifica dell’art. 17 dello Statuto socia
le.

D Relazione  illustrativa  degli  Amministratori  sul  terzo  punto  
all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in sede straordinaria in  
merito ai  provvedimenti  da assumere ai  sensi  dell’art.  2446  
cod.  civ.,  unitamente  all'allegata  situazione  patrimoniale  di 
riferimento.

E Osservazioni del collegio sindacale ai sensi dell’art. 2446, com
ma 1, cod. civ.

F Relazione  illustrativa  degli  Amministratori  sul  quarto  punto  
all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in sede straordinaria in  
merito alla delega ex art. 2443 cod. civ. ad aumentare il capita
le sociale.

G Relazione  illustrativa  degli  Amministratori  sul  quinto  punto  
all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in sede straordinaria in  
merito all’emissione di Warrant A e B e ai relativi aumenti di ca-
pitale sociale a servizio, redatta ai sensi dell’art. 2441, comma 
6, cod. civ.

H Parere di congruità di RIA GRANT THORNTON  sul prezzo di 
emissione delle  azioni  di  nuova emissione ai  sensi  dell'art.  
2441, comma 6, c.c. e dell'art. 158 TUF.



Statuto sociale aggiornato ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto digitalmente alle 
ore 12,20 di questo giorno uno ottobre duemiladiciannove.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato con il medesimo sistema elettronico, consta il presen-
te atto di quarantatré pagine a video sin qui. 
Sottoscritto digitalmente da me notaio.
Firmato Federico Mottola Lucano
(file firmato digitalmente)
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BIOERA S.P.A. Comunicazione n. 1

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019 ore: 10.00

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle E U E U E U E

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 10:00

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 10:00

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 10:00

Totale azioni in proprio 1

Totale azioni per delega 18.005.287

Totale generale azioni 18.005.288

% sulle azioni ord. 33,489

persone fisicamente presenti in sala: 3

ELENCO INTERVENUTI
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Allegato "A" all'atto in data 1-10-2019 n. 6212/3107 rep.



Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.005.288 100,000% 33,489%

Contrari 0 0,000% 0,000%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 1 ordinaria - Integrazione Collegio Sindacale



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 F

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.005.288 100,000%

CONTRARI 0 0,000%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 1 ordinaria - Integrazione Collegio Sindacale
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.005.288 100,000% 33,489%

Contrari 0 0,000% 0,000%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 2.1 ordinaria - Determinazione numero componenti CdA



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 F

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.005.288 100,000%

CONTRARI 0 0,000%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 2.1 ordinaria - Determinazione numero componenti CdA
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.005.288 100,000% 33,489%

Contrari 0 0,000% 0,000%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 1 straordinaria - Raggruppamento azioni



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 F

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.005.288 100,000%

CONTRARI 0 0,000%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 1 straordinaria - Raggruppamento azioni
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.002.092 99,982% 33,483%

Contrari 3.196 0,018% 0,006%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 2 straordinaria - Modifica art. 17 Statuto sociale



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 C

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.002.092 99,982%

CONTRARI 3.196 0,018%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 2 straordinaria - Modifica art. 17 Statuto sociale
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.005.288 100,000% 33,489%

Contrari 0 0,000% 0,000%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 3 straordinaria - Riduzione del capitale



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 F

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.005.288 100,000%

CONTRARI 0 0,000%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 3 straordinaria - Riduzione del capitale
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.002.092 99,982% 33,483%

Contrari 3.196 0,018% 0,006%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 4 straordinaria - Delega a CdA per aumento di capitale



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 C

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.002.092 99,982%

CONTRARI 3.196 0,018%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 4 straordinaria - Delega a CdA per aumento di capitale
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3



Azioni rappresentate in 

Assemblea 18.005.288 100,000%

Azioni per le quali e' stato 

espresso il voto 18.005.288 100,000%

n. azioni % azioni rappresentate in 

assemblea

% del capitale sociale con 

diritto di voto

Favorevoli 18.005.288 100,000% 33,489%

Contrari 0 0,000% 0,000%

Astenuti 0 0,000% 0,000%

Non Votanti 0 0,000% 0,000%

Totale 18.005.288 100,000% 33,489%

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Punto 5 straordinaria - Emissione warrant



BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria del 13 settembre 2019

N° Aventi diritto Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle VOTI

proprio delega azioni ord.

1 BIOFOOD ITALIA SRL SCHEMOZ ANTONINO 18.002.091 33,483 F

2 CARADONNA GIANFRANCO MARIA 1 0,000 F

3 ISHARES VII PLC PERRONE DANIELA 3.196 0,006 F

AZIONI % SUI PRESENTI

FAVOREVOLI 18.005.288 100,000%

CONTRARI 0 0,000%

ASTENUTI 0 0,000%

NON VOTANTI 0 0,000%

TOTALE AZIONI PRESENTI 18.005.288 100,000%

ESITO VOTAZIONE

Punto 5 straordinaria - Emissione warrant
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Comunicazione n. 1

ore: 10:00

BIOERA S.P.A.

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci del 13 settembre 2019

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMBLEA

Sono presenti n. 3   aventi diritto partecipanti all'Assemblea, in proprio o per

delega, per complessive n. 18.005.288   azioni ordinarie,  regolarmente  depositate ed aventi

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 33,489   %  di    n.    53.764.604

azioni ordinarie.

Persone fisicamente presenti in sala: 3
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bfoera 
BIOERA S.P.A. 

Assemblea Ordinaria e Straordinaria del 12 settembre 2019 in prima convocazione e 

del 13 settembre 2019 in seconda convocazione 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul terzo punto all'Ordine del Giorno 

dell'Assemblea in sede straordinaria in merito ai provvedimenti da assumere ai sensi 

dell'art. 2446, cod. civ., redatta ai sensi dell'articolo 125-ter del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, (il "TUF") e degli articoli 72 e 74 del Regolamento adottato con 

delibera CONSOB del 14 maggio 1999, n. 11971 (il "Regolamento Emittenti") e in 

conformità ali' Allegato 3A del Regolamento Emittenti 

Premessa 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione di Bioera S.p.A. (la "Società" o "Bioera") vi ha convocato 

in Assemblea, in sede ordinaria e straordinaria, presso la sede sociale in Milano, via Pompeo 

Litta 9, per il giorno 12 settembre 2019, ore 8:30, in prima convocazione e per il giorno 13 

settembre 2019, ore 10:00, in seconda convocazione per discutere e deliberare, tra l'altro, in 

merito al seguente argomento posto all'ordine del giorno: 

Provvedimenti ai sensi dell'art. 2446 cod. civ.: proposta di riduzione del capitale per 

perdite senza annullamento di azioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

La presente relazione (la "Relazione") è redatta, con riferimento alla data di sottoscrizione 

della medesima, ai sensi degli artt. 125-ter del TUF e degli articoli 72 e 74 del Regolamento 

Emittenti e nel rispetto di quanto previsto dall'Allegato 3A, schema 5, del Regolamento 

Emittenti. 

La Relazione ha lo scopo di illustrare: 

(i) la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società al 31 maggio 2019,

approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 26 luglio 2019 (la 

"Situazione Patrimoniale"); e 

BIOERA S.p.A. 

via Pompeo Litta, 9 - 20122 Milano (Italia) 

Capitale sociale Euro 15.180.000 i.v. - REA Ml-1784826- Codice fiscale 03916240371- Partita IVA 00676181209 
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Parere della Società di Revisione sulla congruità del criterio  

di determinazione del prezzo di emissione delle azioni per 

l’aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di  

opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto e sesto comma,  

del Codice Civile, e dell’art. 158, primo comma, D.Lgs. 58/98. 

Agli Azionisti della 

Bioera S.p.A. 

1. Motivo e oggetto dell’incarico

In relazione alla proposta di aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, 5 comma, del Codice Civile, abbiamo ricevuto dalla Società Bioera S.p.A. (di seguito 

“Bioera” o la “Società”) la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 2441, 

sesto comma del Codice Civile, degli artt. 72 e 84-ter del Regolamento Consob 11971/1999 (il 

“Regolamento degli Emittenti”) e dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/98 (il “TUF”), che illustra e motiva la 

proposta di aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, indicando i criteri adottati dal 

Consiglio di Amministrazione per la determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni (la 

“Relazione”). La suddetta proposta sarà sottoposta all’approvazione dell’Assemblea degli Azionisti, 

convocata in seduta Straordinaria il 12 settembre 2019, in prima convocazione, e il 13 settembre 2019 in 

seconda convocazione.  

In riferimento all’operazione descritta il Consiglio di Amministrazione della Società ci ha conferito l’incarico 

di esprimere, ai sensi dell’art. 2441, quinto e sesto comma, del Codice Civile e dell’art. 158, primo comma, 

del TUF, il nostro parere sull’adeguatezza dei criteri proposti dagli Amministratori ai fini della 

determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni di Bioera.  

Tale proposta prevede che l’Assemblea Straordinaria deliberi, tra le altre cose, in merito al seguente 

principale punto:  

- approvazione dell’emissione di massimi n. 60.000.000, ovvero n. 6.000.000, warrant A e massimi n.

20.000.000, ovvero n. 2.000.000, warrant B, in funzione dell’approvazione o meno della precedente

proposta di raggruppamento di azioni, riservati in sottoscrizione a un investitore istituzionale che

garantisca la sottoscrizione in termini certi e rapidi, in parte a pagamento, i quali daranno diritto di

sottoscrivere un aumento di capitale sociale in più tranche, in rapporto di 1 nuova azione ogni

warrant. A servizio dei warrant emessi, proposta di aumento del capitale sociale, in via scindibile e a

pagamento, mediante emissione di massime n. 80.000.000, ovvero 8.000.000, in funzione

dell’approvazione o meno del raggruppamento precedentemente richiamato, nuove azioni ordinarie.

2. Sintesi dell’Operazione

Secondo quanto riportato nella Relazione degli Amministratori, l’Assemblea Straordinaria sarà chiamata a 

deliberare, tra le altre cose, in merito al seguente punto:  

- approvazione dell’emissione di massimi n. 60.000.000, ovvero n. 6.000.000, warrant A e massimi n.

20.000.000, ovvero n. 2.000.000, warrant B, in funzione dell’approvazione o meno della precedente

proposta di  raggruppamento di azioni, riservati in sottoscrizione a un investitore istituzionale che

garantisca la sottoscrizione in termini certi e rapidi, in parte a pagamento, i quali daranno diritto di

sottoscrivere un aumento di capitale sociale in più tranche, in rapporto di 1 nuova azione ogni

Allegato "H" all'atto in data 1-10-2019 n. 6212/3107 rep.



 

warrant. A servizio dei warrant emessi, proposta di aumento del capitale sociale, in via scindibile e a 

pagamento, mediante emissione di massime n. 80.000.000, ovvero 8.000.000, in funzione 

dell’approvazione o meno del raggruppamento di azioni precedentemente richiamato, nuove azioni 

ordinarie. 

Tale deliberazione si colloca nell’ambito di un’operazione di finanziamento del fabbisogno finanziario di 

Bioera fino ad un importo massimo di Euro 3.000.000 (l’”Impegno”) mediante l’esercizio di Warrant A con 

cui saranno attribuite azioni di compendio aventi le medesime caratteristiche delle azioni in circolazione, 

riservato ad un unico investitore qualificato, Negma Group Limited (“Negma”), ai sensi del Contratto di 

investimento sottoscritto tra la Società e Negma in data 25 luglio 2019 (il “Contratto di Investimento” o 

“Contratto”).  

Ai sensi del Contratto di Investimento, Bioera si è impegnata ad emettere (l’“Operazione”):  

- massimi n. 60.000.000 (pre-raggruppamento azionario) warrant denominati Warrant A, a pagamento 

e con un rapporto di esercizio pari a n. 1 nuova azione di compendio della Società ogni n. 1 Warrant 

A portato in esercizio; 

- ulteriori massimi n. 20.000.000 (pre-raggruppamento azionario) warrant denominati Warrant B da 

assegnarsi contestualmente all’emissione delle azioni di compendio rivenienti dall’esercizio dei 

Warrant A, nel rapporto di assegnazione pari a n. 1 Warrant B ogni n. 3 azioni di compendio 

rivenienti dall’esercizio dei Warrant A e con un rapporto di esercizio pari a n. 1 nuova azione di 

compendio della Società ogni n. 1 Warrant B esercitato. 

I termini e le caratteristiche dell’Operazione sono descritti nel contratto denominato “Agreement for the 

issuance of and subscription of Class “A” Warrants and Class “B” Warrants”, datato 25 luglio 2019.  

Come descritto nella Relazione degli Amministratori, Negma si è impegnata ad esercitare i Warrant A per 

l’importo minimo di Euro 300.000 al mese, fino al raggiungimento di un importo pari all’Impegno o 

all’importo totale dei Warrant A, a partire dal mese immediatamente successivo al mese della prima data 

di emissione dei Warrant A. L’importo minimo dei Warrant A da esercitare sarà ridotto ad Euro 200.000 

nei mesi in cui il valore giornaliero complessivo delle negoziazioni delle azioni di Bioera scenda al di sotto 

di Euro 50.000 per più di 10 giorni di negoziazione consecutivi in un mese.  

Le azioni di compendio che saranno assegnate al momento dell’esercizio dei Warrant A avranno le 

medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione e saranno emesse in forma 

dematerializzata e ammesse alle negoziazioni sul MTA previo pagamento del prezzo di esercizio dei 

Warrant A, pari al 100% del più basso VWAP (Volume Weighted Average Price) giornaliero registrato 

durante un periodo di 15 giorni di negoziazione consecutivi precedenti l’emissione di una comunicazione 

di esercizio dei Warrant A.  

Contemporaneamente e contestualmente all’emissione delle azioni di compendio rivenienti dall’esercizio 

dei Warrant A, verranno emessi i Warrant B, nel rapporto di assegnazione pari a n. 1 Warrant B ogni n. 3 

azioni di compendio rivenienti dall’esercizio dei Warrant A e con un rapporto di esercizio pari a n. 1 nuova 

azione di compendio della Società ogni n. 1 Warrant B esercitato. A servizio dell’esercizio dei Warrant B 

dovrà essere deliberato un aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

sesto comma, Codice Civile, mediante emissione di massime n. 20.000.000 di azioni (pre-

raggruppamento azionario).  

I Warrant B saranno annullati decorsi 60 mesi dalla loro data di emissione. 

I Warrant B conferiranno il diritto di esercitare in ogni momento precedente la data di scadenza degli 

stessi (“Periodo di Esercizio dei Warrant B”), in tutto o in parte, i Warrant B in qualsiasi giorno di borsa 

aperta nel corso del Periodo di Esercizio dei Warrant B e mediante apposita comunicazione di esercizio 

(“Comunicazione di Esercizio Warrant B”) nel rapporto di esercizio pari a n. 1 Warrant B per ogni n. 1 

azione di compendio emessa dalla Società (“Rapporto di Esercizio Warrant B”). 

Il prezzo di esercizio dei Warrant B sarà pari al 120% del più basso valore tra (i) il più basso VWAP 

giornaliero registrato durante un periodo di 15 giorni di negoziazione consecutivi precedenti la 

sottoscrizione del Contratto di Investimento (pari a Euro 0,0871) e (ii) il più basso VWAP giornaliero 

registrato durante un periodo di 10 giorni di negoziazione consecutivi precedenti la data di emissione di 

una comunicazione di esercizio dei Warrant B (“Prezzo di Esercizio dei Warrant B”) da corrispondersi, da 

parte di Negma, entro e non oltre 3 giorni di negoziazione successivi alla consegna alla Società della 

predetta Comunicazione di Esercizio Warrant B. 



 

I Warrant A e B avranno le seguenti caratteristiche:  

- saranno emessi in forma dematerializzata e gestiti tramite sistema di gestione accentrata presso 

Monte Titoli S.p.A. I Warrant non saranno ammessi alla negoziazione su alcun mercato; 

- saranno emessi con pieni diritti di godimento a partire dalla data della loro emissione;  

- potranno essere trasferiti, senza il previo consenso della Società, a società controllate da Negma 

(intendendosi per tali persone fisiche o giuridiche che controllano o sono controllate o sono sotto 

comune controllo della stessa) che non siano registrati ai sensi delle leggi degli Stati Uniti, del 

Canada, del Giappone o di qualsiasi altra giurisdizione in cui la circolazione dei Warrant sarebbe 

limitata o richiederebbe la pubblicazione di un documento informativo o di offerta, o sarebbe 

soggetto a qualsivoglia altra autorizzazione da parte di qualsivoglia autorità competente. In ogni 

caso, la circolazione dei Warrant sarà consentita solo a soggetti che possano essere considerati 

investitori qualificati; resta inteso che qualsiasi eventuale cessionario sarà comunque soggetto a tutti 

i diritti e gli obblighi derivanti dal Contratto. 

Le azioni di compendio avranno le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione e 

saranno emesse in forma dematerializzata e ammesse alla negoziazione sul MTA previo pagamento del 

prezzo di esercizio dei Warrant A o B.  

Il Contratto di Investimento sottoscritto tra la Società e Negma prevede un periodo di validità dell’Impegno 

di 24 mesi a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso (“Periodo di Commitment”). Negma e 

l’Emittente hanno convenuto, ai sensi del Contratto di Investimento, la facoltà di rinnovare l’Impegno sopra 

descritto per un eventuale ulteriore importo pari a ulteriori Euro 3.000.000, alle stesse condizioni del 

Contratto di Investimento. 

Il Contratto di Investimento prevede che Bioera emetterà a favore di Negma i Warrant A aventi le 

caratteristiche sopra descritte, ove tutte le condizioni previste dal Contratto siano rispettate ovvero 

eventualmente rinunciate da parte di Negma, tra cui, inter alia: 

- aver già deliberato un aumento di capitale sociale riservato o detenere un numero azioni proprie 

sufficienti per consegnare a Negma azioni di compendio derivanti dall’esercizio dei Warrant A sulla 

base del prezzo di esercizio; 

- il rispetto da parte di Bioera dei covenant (“Covenant”) previsti dal Contratto; 

- il rispetto da parte di Bioera e l’assenza di qualsiasi evento che renda le dichiarazioni e garanzie 

rilasciate nel Contratto dalla Società non veritiere; 

- il mancato verificarsi di una cd. “Material Adverse Change” (intendendosi con tale termine qualsiasi 

annuncio fatto dalla Società o mutamento delle condizioni finanziarie, politiche o economiche italiane o 

internazionali o dei tassi di cambio o dei controlli valutari, tale da pregiudicare sostanzialmente il buon 

esito dell’Operazione nonché l’emissione dei Warrant e delle azioni o la negoziazione degli stessi); 

- la mancata assunzione, da parte della Società, di qualsivoglia impegno vincolante che comporti un 

cambio del controllo della Società stessa; 

- la mancata rilevazione di qualsiasi eccezione e/o contestazione da parte di qualsivoglia Autorità (ivi 

incluse Borsa Italiana S.p.A. e CONSOB) avente ad oggetto i Warrant o il loro esercizio; 

- la mancata realizzazione di qualsiasi evento che costituisca un inadempimento o un evento di default 

(come infra definito), ove non vi venga posto rimedio entro un periodo di tempo predeterminato; 

- il Periodo di Commitment non sia terminato; 

- le azioni della Società (i) siano quotate su sul Mercato Telematico Azionario e (ii) non sia intervenuto 

un provvedimento di sospensione della negoziazione delle azioni da parte di CONSOB e/o da parte di 

Borsa Italiana S.p.A. né tale sospensione sia stata minacciata (a) per iscritto da parte di CONSOB e/o 

di Borsa Italiana o (b) in quanto la Società non abbia più i requisiti minimi previsti per la negoziazione 

delle azioni presso il MTA, salvo deroghe concesse da Borsa Italiana S.p.A. 

Negma ha la facoltà, esercitabile a sua insindacabile discrezionalità, di rinunciare, parzialmente o 

totalmente, a una o più delle predette condizioni. 

Negma, contestualmente all’emissione dei Warrant, concederà un prestito infruttifero alla Società per un 

importo pari a Euro 450.000 (“Prestito”) con utilizzo vincolato al fine di procedere al rimborso delle 

obbligazioni convertibili in circolazione sottoscritte relative al prestito obbligazionario convertibile di cui al 

contratto concluso tra Bioera e Bracknor Investment in data 1° agosto 2017 fino all’importo di Euro 250.000.   



 

Il Contratto di Investimento prevede che qualora il prezzo di chiusura delle azioni ordinarie della Società sia 

inferiore al 50% del prezzo di chiusura delle azioni ordinarie della Società alla data di conclusione del 

Contratto di Investimento nel corso di un periodo di 5 giorni di negoziazione del titolo consecutivi, la Società 

avrà il diritto, a condizione che il Prestito sia stato interamente rimborsato a Negma, di risolvere il Contratto 

di Investimento, restando inteso che tale facoltà comporterà una risoluzione contrattuale esente da 

commissioni e penali. 

Inoltre, il Contratto di Investimento prevede che la Società abbia il diritto, a condizione che il Prestito sia 

stato interamente rimborsato a Negma, di riacquistare in qualsiasi momento i Warrant A in circolazione al 

loro prezzo nominale. 

2.1 Obiettivi dell’Operazione e motivi dell’esclusione del diritto di opzione  

Nella Relazione degli Amministratori è specificato che l’Operazione è finalizzata a:  

- supportare il capitale circolante nell’ambito dei piani di sviluppo;  

- rafforzare la struttura finanziaria nel breve/medio-lungo periodo;  

- allargare la compagine azionaria in virtù dell’esercizio dei Warrant;  

- reperire nel breve termine nuove risorse finanziarie che possano sostenere ed incrementare lo 

sviluppo della Società;  

- ottenere, con certezza, maggiore flessibilità finanziaria, anche in termini brevi. 

 

3. Natura e portata del presente parere  

Come indicato nella Relazione degli Amministratori, il prezzo di emissione delle nuove azioni verrà 

determinato dal Consiglio di Amministrazione successivamente alla data di emissione della presente 

relazione, sulla base delle metodologie individuate dagli Amministratori medesimi e descritte al successivo 

par. 5.  

In tale contesto, il presente parere emesso ai sensi dell’art. 2441, sesto comma del Codice Civile e 

dell’art. 158, primo comma del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ha la finalità di rafforzare l’informativa a 

favore degli azionisti esclusi dal diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto comma del Codice Civile, 

in ordine alla metodologia adottata dagli Amministratori per la futura determinazione del prezzo di 

emissione delle nuove azioni Bioera nell’ambito dell’aumento di capitale riservato a servizio dei Warrant 

NEGMA.  

In considerazione della specificità e delle caratteristiche dell’Operazione sopra delineate, così come 

illustrate nella Relazione degli Amministratori, il presente parere indica i criteri seguiti dagli Amministratori 

per la determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni e le eventuali difficoltà di valutazione 

degli stessi incontrate ed è costituito dalle nostre conclusioni sull’adeguatezza, sotto il profilo della loro 

ragionevolezza e non arbitrarietà, nelle circostanze, di tali criteri.  

Nell’esaminare i criteri di determinazione del prezzo adottati dagli Amministratori non abbiamo effettuato 

una valutazione economica della Società e del Gruppo di appartenenza. Tale valutazione è stata svolta 

esclusivamente dagli Amministratori.  

 

4. Documentazione utilizzata  

Nello svolgimento del nostro lavoro abbiamo ottenuto dalla Società i documenti ritenuti utili nella 

fattispecie ed effettuato colloqui con la Direzione stessa. In particolare, abbiamo ottenuto e analizzato la 

seguente documentazione:  

- relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2019 predisposta ai sensi dell’art. 

2441, quinto e sesto comma, Codice Civile, e dell’art. 125- ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 

1998 n. 58 e degli artt. 72 e 84-ter del Regolamento Consob 11971/99;  

- verbale del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2019;  

- statuto vigente della Società e proposte modifiche statutarie allo stesso (artt. 6 e 17);  

- bilancio di esercizio e consolidato al 31 dicembre 2018 della Bioera S.p.A. da noi assoggettato a 

revisione legale, le cui relazioni di revisione sono state emesse in data 30 aprile 2019;  



 

- situazione infrannuale al 31 maggio 2019 di Bioera S.p.A. sulla quale non abbiamo svolto alcuna 

procedura di revisione contabile; 

- contratto sottoscritto con Negma, datato 25 luglio 2019. 

Abbiamo altresì utilizzato le seguenti ulteriori informazioni:  

- andamento dei prezzi ufficiali di Bioera rilevati nei sei mesi antecedenti la data di stipula del contratto 

(25/1/2019-25/7/2019) rilevati da Bloomberg;  

- elementi contabili, extracontabili e di tipo statistico e ulteriori informazioni ritenute utili ai fini 

dell’espletamento dell’incarico.  

Abbiamo inoltre ottenuto specifica ed espressa attestazione, mediante lettera rilasciata dalla Società in 

data 8 agosto 2019, che, per quanto a conoscenza degli Amministratori e della Direzione della Bioera 

S.p.A., non sono intervenute variazioni rilevanti, né fatti e circostanze che rendano opportune modifiche 

significative  ai dati e alle informazioni presi in considerazione nello svolgimento delle nostre procedure, o 

altri fatti o circostanze che possano avere un effetto sul criterio di determinazione dei prezzi di emissione 

delle azioni di compendio indicate nella relazione illustrativa degli Amministratori che, come tali, 

potrebbero essere rilevanti per le finalità della nostra relazione.  

 

5. Metodi di valutazione adottati dal Consiglio di Amministrazione per la determinazione del 

prezzo di emissione delle azioni 

5.1  Il criterio di determinazione del prezzo di emissione  

Come anticipato, nell’ambito dell’Operazione proposta che, come già ricordato, si configura 

giuridicamente come un aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

quinto comma del Codice Civile, gli Amministratori hanno indicato nella propria Relazione non già la 

determinazione di un prezzo di emissione determinato nel suo valore assoluto, quanto piuttosto i criteri cui 

il Consiglio di Amministrazione stesso dovrà attenersi nella successiva fase di esecuzione dell’aumento di 

capitale.  

Il criterio di determinazione del prezzo di emissione delle azioni rivenienti dagli aumenti di capitale a 

servizio dell’emissione dei Warrant è disciplinato dal Contratto. 

In particolare: 

- il prezzo di emissione delle azioni che saranno assegnate in seguito alla comunicazione di esercizio 

dei Warrant A sarà pari al 100% del più basso VWAP giornaliero registrato durante un periodo di 15 

giorni di negoziazione consecutivi precedenti l’emissione di una comunicazione di esercizio Warrant 

A. Contestualmente saranno assegnati anche n. 1 Warrant B ogni n. 3 Warrant A;  

- il prezzo di emissione delle azioni assegnate in seguito a ciascuna comunicazione di esercizio dei 

Warrant B sarà pari al 120% del più basso valore tra (i) il più basso VWAP giornaliero registrato 

durante un periodo di 15 giorni di negoziazione consecutivi precedenti la sottoscrizione del Contratto 

di Investimento (ossia pari a Euro 0,0871) e (ii) il più basso VWAP giornaliero registrato durante un 

periodo di 10 giorni di negoziazione consecutivi, precedenti la data di emissione di una 

comunicazione di esercizio dei Warrant B.  

Il Consiglio di Amministrazione, infatti, ha stabilito di non determinare un prezzo prestabilito, ma di 

adottare un criterio da seguire per la determinazione del prezzo di emissione delle azioni di nuova 

emissione da emettere in considerazione dell’esercizio dei Warrant, in linea con la prassi di mercato 

seguita per operazioni analoghe, caratterizzate dalla previsione di un ampio periodo di tempo durante il 

quale può avvenire la sottoscrizione delle azioni di compendio.  

In particolare, gli Amministratori ritengono che la determinazione del prezzo con riguardo al valore della 

quotazione che il titolo Bioera avrà nei giorni di Borsa aperta immediatamente precedenti alla 

sottoscrizione delle azioni di compendio appare idoneo a far sì che il prezzo di emissione delle nuove 

azioni trovi riferimento nel valore del mercato delle stesse (rappresentativo del valore della Società) e 

possa essere ritenuto in linea con la prassi di mercato formatasi per operazioni analoghe a quella 

proposta. Tale criterio a loro avviso consente al mercato di essere il vero protagonista nella 

determinazione del prezzo di emissione delle azioni di nuova emissione. 



 
In particolare, con l’adozione dei criteri sopra esposti gli Amministratori ritengono che il prezzo delle azioni 

dei Warrant A di nuova emissione sarà tendenzialmente determinato dal mercato, fermo il presidio di cui 

all’art. 2441, sesto comma, Codice Civile, così adottando un criterio più congruo, rispetto alla mera 

applicazione del criterio del patrimonio netto contabile, il quale condurrebbe ad una valutazione 

estremamente limitata della Società, senza tenere conto dello status di società quotata al mercato 

principale MTA gestito da Borsa Italiana. 

Quanto ai Warrant B, inoltre, il criterio adottato per la determinazione del prezzo di esercizio - il quale, pur 

con margini di variabilità, guarda ad un dato storico e non al valore del VWAP subito antecedente 

all’emissione delle nuove azioni - è volto a premiare un eventuale apprezzamento del valore del titolo a 

fronte dell’Operazione in esame, fermo restando il presidio di cui all’art. 2441, sesto comma, Codice 

Civile. 

Gli Amministratori ritengono, inoltre, che l’adozione di un prezzo prestabilito potrebbe avere la 

conseguenza, nell’ipotesi in cui tale prezzo risultasse in futuro inferiore alle quotazioni di borsa del titolo 

Bioera, di penalizzare la Società e i suoi azionisti a vantaggio di Negma.  

L’adozione di un criterio basato sull’andamento del titolo consente, da un lato, di emettere azioni ad un 

prezzo che segue l’andamento del valore del titolo stesso e dall’altro di rispettare tempo per tempo il 

presidio di cui all’art. 2441, sesto comma, Codice Civile. 

L’art. 2441, sesto comma, Codice Civile, stabilisce che il prezzo di emissione delle azioni deve essere 

determinato in base al valore del patrimonio netto, tenendo conto, per le azioni quotate in mercati 

regolamentati, anche dell’andamento delle quotazioni nell’ultimo semestre.  

Nel contesto dell’Operazione, il suddetto parametro, richiamato dall’art. 2441, sesto comma, Codice 

Civile, non può essere considerato vincolante al punto di impedire l’Operazione, ove solo si consideri che 

l’ingresso nella compagine sociale di un nuovo investitore a sostegno della Società rappresenta 

un’opportunità di sviluppo per la Società stessa e per il suo rafforzamento patrimoniale e finanziario. Il 

Consiglio di Amministrazione, quindi, ritiene che l’interesse primario della Società alla realizzazione 

dell’aumento di capitale giustifichi l’individuazione di un criterio per la determinazione del prezzo di 

emissione delle azioni che, in determinate circostanze avverse (determinate ad esempio da un 

andamento negativo dei mercati azionari), potrebbe essere inferiore al valore dei corsi di borsa degli ultimi 

sei mesi. 

 

6. Difficoltà di valutazione riscontrate dal Consiglio di Amministrazione  

Gli Amministratori nella Relazione Illustrativa indicano che ai sensi dell’art. 2441, sesto comma, Codice 

Civile, il prezzo di emissione delle azioni debba essere determinato tenendo contro del valore del 

patrimonio netto e del corso della quotazione delle azioni della Società sul mercato di riferimento. Nella 

relazione illustrativa non si evidenziano delle difficoltà riscontrate dagli Amministratori circa le valutazioni 

di cui al punto precedente, si segnala tuttavia che gli Amministratori ritengono che l’interesse primario 

della Società alla realizzazione dell’Operazione giustifichi l’individuazione di un criterio per la 

determinazione del prezzo di emissione delle azioni che, in determinate circostanze avverse (determinate, 

ad esempio, da un andamento negativo dei mercati azionari), potrebbe essere anche inferiore al valore 

calcolato ai sensi dell’ art. 2441, sesto comma, Codice Civile. Nel contesto dell’Operazione, il suddetto 

parametro, richiamato dal citato art. 2441, sesto comma, Codice Civile, non può essere interpretato in 

modo così restrittivo da impedire l’Operazione, ove solo si consideri che l’ingresso nella compagine 

sociale di un nuovo investitore a sostegno della Società rappresenta un presupposto essenziale per il 

piano di sviluppo della Società stessa e il suo rafforzamento.  

 

7. Lavoro svolto 

Ai fini dell’espletamento del nostro incarico abbiamo svolto le seguenti principali attività:  

- lettura critica della Relazione degli Amministratori nonché delle bozze di lavoro già messe a nostra 

disposizione nelle settimane precedenti alla data di consegna della Relazione finale;  

- lettura del contratto “Negma”;  

- analisi sulla base delle discussioni con gli Amministratori, del lavoro degli stessi svolto per 

l’individuazione dei criteri di determinazione del prezzo di emissione delle Azioni di Compendio onde 

riscontrarne l’adeguatezza in quanto, nelle circostanze, ragionevoli, motivate e non arbitrari;  



 

- analisi sotto il profilo della completezza e non contraddittorietà, delle motivazioni del Consiglio di 

Amministrazione riguardanti i criteri da esso adottati ai fini della determinazione del prezzo di 

emissione delle nuove azioni e delle Azioni di Compendio;  

- considerato gli elementi necessari ad accertare che tali metodi fossero tecnicamente idonei nelle 

specifiche circostanze a determinare il prezzo di emissione delle Azioni di Compendio;  

- analisi della conformità alla vigente normativa del criterio per la determinazione del prezzo di 

sottoscrizione delle azioni da emettere con esclusione del diritto di opzione;  

- verifica della coerenza dei dati utilizzati dagli amministratori con le fonti di riferimento nonché la 

correttezza matematica dei calcoli sviluppati dal Consiglio di Amministrazione;  

- analisi della documentazione disponibile pubblicamente sulla Bioera e sul titolo rappresentato 

dall’azione ordinaria Bioera;  

- analisi della documentazione disponibile pubblicamente su operazioni simili;  

- osservato l’andamento delle quotazioni di borsa di Bioera per intervalli temporali significativi;  

- esame, per le finalità di cui al presente lavoro, dello Statuto della Società;  

- analisi della situazione patrimoniale ed economica intermedia al 31 maggio 2019 della Bioera S.p.A., 

non assoggettata a revisione contabile;  

- ricevuto formale lettera di attestazione dei legali rappresentanti della Società sugli elementi di 

valutazione messi a disposizione e sul fatto che per quanto a loro conoscenza, alla data della 

presente relazione, non sussistono modifiche significative da apportare ai dati di riferimento 

dell’Operazione e agli altri elementi presi in considerazione. 

 

8. Commenti e precisazioni sull’adeguatezza dei metodi adottati dal Consiglio di 

Amministrazione  

La Relazione predisposta dagli Amministratori per illustrare l’Operazione di aumento di capitale in esame 

descrive le motivazioni sottostanti le scelte metodologiche dagli stessi effettuate ed il processo logico 

seguito ai fini della determinazione del prezzo di emissione delle azioni al servizio del suddetto aumento di 

capitale.  

Al riguardo, in considerazione delle caratteristiche dell’Operazione, esprimiamo di seguito le nostre 

considerazioni sull’adeguatezza, in termini di ragionevolezza e non arbitrarietà, dei metodi di valutazione 

adottati dagli Amministratori:  

- l’aumento di capitale e l’emissione dei warrant costituiscono operazioni esecutive del Contratto 

Negma, complementari e non eseguibili su base disgiunta; ne consegue che anche le condizioni 

finanziarie sottostanti sono collegate tra di loro; 

- il prezzo di emissione delle azioni nell’ambito dell’aumento di capitale è variabile e basato sulle 

quotazioni di borsa del titolo; 

- il valore per azione del patrimonio netto contabile consolidato di Bioera è inferiore ai corsi di borsa. 

 

Gli elementi di contesto alle operazioni proposte dal Contratto Negma possono essere riassunti come 

segue:  

- gli Amministratori di Bioera hanno recentemente comunicato che ricorrono per la Società le 

circostanze previste dall’art. 2446 del Codice Civile.  

Tutti gli elementi sopra richiamati sono stati tenuti in opportuna considerazione ai fini dell’emissione del 

presente parere di congruità. 

  



 

 

9. Limiti specifici incontrati dal revisore ed eventuali aspetti di rilievo emersi nell’espletamento 

del presente incarico 

Come in precedenza evidenziato, nell’esecuzione del nostro incarico abbiamo utilizzato dati, documenti e 

informazioni forniti dalla Società, assumendone la veridicità, correttezza e completezza, senza svolgere 

verifiche a riguardo. Parimenti non abbiamo effettuato una valutazione economica della Società e del 

Gruppo.  

La proposta di aumento di capitale a servizio dell’esercizio dei Warrant A, formulata dal Consiglio di 

Amministrazione, scindibile in più tranche e nell’arco temporale previsto dal Contratto, definito 

l’ammontare massimo di capitale sottoscrivibile non indica il prezzo di emissione delle azioni bensì il 

criterio per la determinazione dello stesso. Pertanto, la presente relazione non ha ad oggetto la congruità 

del prezzo di emissione delle azioni, ad oggi non ancora definito, ma la congruità dei criteri proposti dagli 

Amministratori, definito nel contratto Negma, per la determinazione del prezzo di emissione delle azioni, 

criteri ai quali, se approvati dall’Assemblea Straordinaria degli azionisti, il Consiglio di Amministrazione si 

dovrà attenere nella determinazione del prezzo in sede di esecuzione dell’aumento di capitale.  

L’esecuzione dell’aumento di capitale sarà demandata al Consiglio di Amministrazione che avrà il compito 

di dare esecuzione al mandato assembleare individuando, di volta in volta, e sulla base delle condizioni 

previste dal Contratto Negma, il prezzo delle nuove azioni a seguito della Comunicazione di Esercizio da 

parte di Negma.  

Si consideri anche quanto segue: 

- i dati della situazione intermedia al 31 maggio 2019 di Bioera non è stata oggetto di procedure di 

revisione contabile da parte nostra; 

- nell’ambito dell’approccio metodologico complessivo, gli Amministratori non hanno utilizzato, né con 

finalità di metodologie principali, né ai fini di controllo, metodologie valutative diverse dal criterio di 

borsa. Il criterio di determinazione del prezzo di emissione è basato sulle quotazioni di borsa ed è 

soggetto all’andamento proprio dei mercati finanziari e può, pertanto, evidenziare oscillazioni 

sensibili in relazione all’incertezza del quadro economico nazionale ed internazionale. Inoltre, ad 

influenzare l’andamento dei titoli possono anche intervenire pressioni speculative o legate a fattori 

esogeni di carattere straordinario ed imprevedibile, indipendenti dalle prospettive economiche e 

finanziarie delle singole Società;  

- l’ampio arco temporale nel quale l’aumento di capitale sociale potrà trovare realizzazione non 

consente comunque di escludere che, nel caso in cui le considerazioni poste alla base dei criteri 

adottati dagli Amministratori siano mutate, quanto indicato nella presente relazione in ordine 

all’adeguatezza dei criteri possa risultare non più applicabile alle date di esecuzione dell’aumento di 

capitale, anche in considerazione delle clausole di covenant del contratto Negma;  

- le modalità applicative del metodo delle quotazioni di borsa prescelte dagli Amministratori ai fini della 

determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni nel caso di specie appaiono in linea con 

la prassi riscontrata nell’ambito di operazioni similari con le caratteristiche di quella qui in esame. Si 

rilevano, pertanto, con riferimento all’utilizzo della metodologia di borsa possibili limiti legati alle 

specifiche caratteristiche del titolo Bioera. Tali caratteristiche potrebbero influenzare in qualche 

misura la validità del criterio adottato dagli Amministratori per la determinazione del prezzo di 

emissione, anche in virtù del lasso temporale necessario per il completamento dell’Operazione;  

- il contratto Negma e l’obbligo di Negma di sottoscrivere le azioni di nuova emissione risultano 

subordinati a condizioni e clausole risolutive; 

- con riferimento all’aumento di capitale, l’effetto diluitivo deriva dalle azioni di compendio sottoscritte a 

seguito dell’esercizio da parte di Negma, nell’arco temporale dell’Operazione a seguito dell’esercizio 

dei Warrant. Ipotizzando l’integrale esercizio dei Warrant A gli azionisti subiranno una diluizione 

massima del 52,7%. In caso di integrale esercizio anche dei Warrant B, gli azionisti subiranno una 

diluizione del 59,8%. Tuttavia, come indicato dagli Amministratori, l’esecuzione dell’Operazione 

comporterà un effetto diluitivo certo, ma variabile. La diluzione dipenderà, in particolare, dagli importi 

delle richieste di esercizio e dal relativo prezzo di esercizio, ad oggi non determinabili nonché 

dall’ammontare delle azioni sottoscritte. 

 

 



10. Conclusioni

Sulla base della documentazione esaminata e delle procedure sopra descritte, e tenuto conto della natura 

e portata del nostro lavoro, cosi come riportato nella presente relazione, fermo restando quanto 

evidenziato al precedente paragrafo 9, riteniamo che i criteri individuati dagli Amministratori ai fini della 

determinazione del prezzo di emissione delle Azioni di compendio a servizio del Warrant, ai fini della 

presente proposta di Aumento del Capitale sociale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, sesto comma, Codice Civile, e dell’art. 158, 1 comma del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, siano 

adeguati ed esprimiamo parere favorevole sull’adeguatezza di tali criteri in quanto nella circostanza 

ragionevoli e non arbitrari.  

Milano, 8 agosto 2019 

Ria Grant Thornton S.p.A. 

Martino Cito 

Socio 

Firmato Federico Mottola Lucano
(file firmato digitalmente)
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Allegato “I” all’atto in data 1-10-2019 n. 6212/3107 rep. 
STATUTO 
Articolo 1 

La società è denominata "Bioera S.p.A." e costituita in forma di società per azioni (di 
seguito, la "Società"). 

Articolo 2 
La Società ha sede in Milano (MI). 
Con l'osservanza delle vigenti disposizioni potrà istituire e sopprimere succursali, filiali, 
sedi secondarie, agenzie, uffici e rappresentanze sia in Italia sia all'estero. 

Articolo 3 
La durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2050, salvo proroga o anticipato 
scioglimento deliberati dall'Assemblea straordinaria con le maggioranze di legge. 

Articolo 4 
La Società ha per oggetto l'esercizio di attività di assunzione, detenzione e gestione di 
partecipazioni, con esclusione espressa della possibilità di effettuare operazioni riservate 
agli intermediari finanziari. 
In particolare, la Società, nell'ambito della predetta attività, potrà assumere, negoziare e 
gestire partecipazioni, interessenze e diritti, rappresentati o meno da titoli, sul capitale in 
altre società, imprese o altre entità, quotate o non quotate, di maggioranza o di 
minoranza, nonché sottoscrivere altri strumenti finanziari in genere o titoli di debito 
emessi da società imprese o altre entità. 
La Società potrà svolgere le suddette attività anche al di fuori della propria sede nel 
rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Società potrà inoltre esercitare tutte le 
attività e compiere tutti gli atti e le operazioni strumentali, ausiliarie, connesse o 
accessorie, alle attività di natura finanziaria sopra descritte, nei limiti consentiti dalla 
vigente normativa. 
La Società ha inoltre per oggetto la prestazione di servizi a favore delle società 
partecipate (quali, a titolo esemplificativo, servizi di amministrazione e finanza, 
pianificazione e controllo di gestione, gestione strategica e sviluppo di business). 
Inoltre la Società, in via strumentale e del tutto occasionale, potrà, ai fini del 
raggiungimento dell'oggetto sociale, acquistare, vendere, permutare, dare e prendere in 
affitto immobili ad uso funzionale, concedere ipoteche, fideiussioni, rilasciare garanzie, 
nell'interesse delle società partecipate e anche a favore di terzi. 
 

Articolo 5 
Il domicilio dei soci, per quanto attiene ai loro rapporti con la Società, si intende, a tutti 
gli effetti di legge, quello risultante dal libro soci. 

Articolo 6 
Il capitale sociale è di Euro 3.959.918,00 e rappresentato da n. 5.376.460 azioni prive di 
valore nominale. 
L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 3.000.000,00, comprensivi di 
sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 3.000.000 nuove azioni, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio 
dell’esercizio dei Warrant A, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea in 
medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine finale di sottoscrizione 
fissato alla scadenza del ventiquattresimo mese dalla data di emissione dell’ultima 
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tranche di Warrant A. 
L’assemblea straordinaria, in data 13 settembre 2019, ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 2.090.400,00, comprensivi di 
sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.000.000 nuove azioni, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio 
dell’esercizio dei Warrant B, la cui emissione è stata approvata dall’assemblea in 
medesima data, da liberarsi anche in più riprese, entro il termine finale di sottoscrizione  
fissato alla scadenza del sessantesimo mese dalla data di emissione dell’ultima tranche 
di Warrant B. 
L’Assemblea straordinaria in data 13 settembre 2019 ha deliberato di attribuire al 
Consiglio di Amministrazione la delega, ai sensi dell’art. 2443, cod. civ., di aumentare 
il capitale sociale, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, entro il quinto 
anniversario dalla data della delibera assembleare, e pertanto entro il 13 settembre 2024, 
per un ammontare pari a Euro 15.000.000, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, 
mediante emissione di un numero di azioni ordinarie, prive del valore nominale, da 
offrire in opzione agli azionisti, che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 
in misura tale da non ridurre la parità contabile pre-esistente delle stesse. 
L'Assemblea può deliberare l'aumento del capitale sociale ai sensi e nei limiti di cui 
all'art. 2441, comma 4, secondo paragrafo, del codice civile. 
La Società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza 
obbligo di rimborso, nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento a 
quelle che regolano la raccolta del risparmio tra il pubblico. 
Il capitale sociale può essere aumentato anche con l'emissione di azioni privilegiate o 
aventi diritti diversi da quelli incorporati nelle azioni già emesse. 
Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti in natura. 
"In data 4 settembre 2017 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di aumentare 
il capitale sociale, in denaro con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 
2441, comma 5, cod. civ., per (i) un importo massimo di Euro 3.000.000,00 a servizio 
del prestito obbligazionario convertibile cum warrant e (ii) un importo massimo di Euro 
1.500.000,00 a servizio dei warrant assegnati gratuitamente ai sottoscrittori del predetto 
prestito obbligazionario convertibile cum warrant. 

Articolo 7 
La partecipazione di ciascun socio è rappresentata da azioni. Le azioni sono nominative, 
indivisibili e liberamente trasferibili, in conformità con le prescrizioni di legge. 
Ciascuna di esse da diritto ad un voto. 

Articolo 8 
La Società, con delibera da assumersi da parte dell'Assemblea straordinaria con le 
maggioranze di cui all'articolo 15, può emettere, anche a fronte dell'apporto di opera o 
servizi, strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi, 
escluso il diritto di voto nell'Assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 9 
La Società può emettere obbligazioni al portatore o nominative, anche convertibili con 
l'osservanza delle disposizioni di legge, determinando le condizioni del relativo 
collocamento. 

Articolo 10 
La Società può costituire uno o più patrimoni ciascuno dei quali destinati ad uno 
specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e seguenti del codice civile. La 
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deliberazione che destina un patrimonio ad uno specifico affare è assunta dal Consiglio 
di Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Articolo 11 
L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno, entro 120 (centoventi) 
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro 180 (centoottanta) giorni, nei 
casi consentiti dalla legge. 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal 
presente Statuto. 
L'Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di Amministrazione o dal Collegio 
Sindacale nelle ipotesi e con le modalità di legge. 
Gli Amministratori convocano senza ritardo l'Assemblea quando ne è fatta domanda da 
tanti soci che rappresentino almeno il ventesimo del capitale sociale e nella domanda 
sono indicati gli argomenti da trattare, fatte salve le eccezioni previste dalla legge. 

Articolo 12 
L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata nel Comune ove ha sede la 
Società o in altro luogo, purché in Italia, mediante avviso da pubblicarsi secondo le 
modalità e nei termini previsti dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in 
volta vigente. 
L'avviso di convocazione deve contenere le indicazioni previste dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari. Un unico avviso potrà contenere le date di 
prima, seconda e di ulteriore convocazione. 
E' ammessa la possibilità che l'Assemblea si tenga per videoconferenza o 
teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal 
Presidente e da tutti gli intervenuti e sia loro consentito di seguire la discussione, di 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti e sia garantita la contestualità dell'esame e della 
deliberazione. Verificandosi tali presupposti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo 
in cui si trovano il Presidente della riunione e il segretario della riunione. 

Articolo 13 
L'intervento alle assemblee è regolato dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
in materia; sono legittimati ad intervenire in assemblea, nel rispetto delle norme 
legislative e regolamentari vigenti, i soggetti ai quali spetta il diritto di voto e per i quali 
sia pervenuta alla Società l'apposita comunicazione effettuata dall'intermediario in 
conformità alle proprie scritture contabili con le modalità ed entro il termine stabilito 
dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 
I soggetti ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per iscritto in 
assemblea conferendo delega nei limiti e con le modalità previste dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari. La notifica elettronica della delega potrà essere 
effettuata con le modalità che verranno stabilite dall'organo amministrativo all'atto della 
convocazione delle singole assemblee. 
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento all'Assemblea 
anche in ordine al rispetto delle disposizioni relative alla rappresentanza per delega. 

Articolo 14 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di 
assenza o impedimento di quest'ultimo, dal Vice Presidente se nominato; in difetto, 
dalla persona che sarà designata a maggioranza dei voti dei soci presenti. 
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L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio e, se lo crede opportuno, uno o più 
scrutatori anche non soci. Spetta al Presidente dell'Assemblea dirigere e disciplinare le 
discussioni, nonché determinare le modalità e l'ordine delle votazioni, il tutto nel pieno 
rispetto del regolamento che, predisposto dal Consiglio di Amministrazione e approvato 
dall'Assemblea, disciplina l'ordinato e funzionale svolgimento della stessa, tanto in sede 
ordinaria quanto in sede straordinaria. 
La Società, avvalendosi della facoltà prevista per legge, non designa il rappresentante di 
cui all'articolo 135-undecies del D.Lgs. 58/1998. Il Consiglio di Amministrazione 
valuterà con riferimento a specifiche assemblee dei Soci l'opportunità di designare o 
meno il soggetto destinatario delle deleghe ai sensi delle disposizioni sopra richiamate. 

Articolo 15 
L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente costituita e delibera in prima, 
seconda e ulteriore convocazione secondo le maggioranze rispettivamente previste dalle 
disposizioni di legge. 

Articolo 16 
Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale, firmato dal Presidente, dal 
segretario ed eventualmente dagli scrutatori e devono essere registrate nell'apposito 
libro sociale. 
Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell'Assemblea lo ritenga opportuno il 
verbale viene redatto da un notaio, il quale fungerà anche da segretario dell'Assemblea. 

Articolo 17 
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo 
di 3 (tre) a un massimo di 11 (undici) membri nominati, anche tra non soci, 
dall'Assemblea ordinaria che ne determina di volta in volta il numero. Almeno uno dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due se il Consiglio di 
Amministrazione sia composto da più di sette membri, devono essere in possesso dei 
requisiti di indipendenza di cui all'art. 147-ter, comma 4, del D.Lgs. n. 58 del 24 
febbraio 1998 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
Nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere assicurato 
l’equilibrio tra il genere maschile e il genere femminile, nel rispetto delle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono eletti, nel rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste di candidati 
secondo le modalità di seguito indicate. Ciascuna lista che presenti almeno tre candidati 
deve includere candidati appartenenti ad entrambi i generi (maschile e femminile), in 
modo che appartenga al genere meno rappresentato almeno un terzo (arrotondato per 
eccesso all’unità superiore) dei candidati, e ciò ai fini del rispetto della normativa 
inderogabile, di legge e/o regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra generi. 
Il Consiglio di Amministrazione, ovvero tanti soci che rappresentino, anche 
congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero la diversa misura stabilita 
dalla Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, del flottante e degli 
assetti proprietari delle società quotate, possono presentare una lista di candidati in 
misura non superiore a quelli da eleggere, ordinata in ordine progressivo. La titolarità 
della percentuale minima di partecipazione per la presentazione delle liste di candidati è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista 
nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 
Ogni socio, nonché i soci, appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad uno stesso 
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patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette al comune controllo ex art. 93 del 
D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola 
lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. Ai fini dell'applicazione del comma precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 
febbraio 1998 sul socio in questione e tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto dell'appoggio 
prestato dal socio in oggetto relativamente ad alcuna delle liste. 
Le liste devono essere depositate presso la sede della società entro il termine stabilito 
dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e messe a disposizione del 
pubblico secondo le modalità ed i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge e dallo statuto. Unitamente a ciascuna lista, entro i 
termini sopra indicati, devono essere depositate: (i) le informazioni relative all'identità 
dei soci che hanno presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi 
complessivamente detenuta; (ii) l'apposita certificazione rilasciata dall'intermediario 
abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del numero di azioni necessario per la 
presentazione della lista, che potrà essere prodotta anche successivamente al deposito, 
purché entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 
(iii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per l'assunzione della 
carica; (iv) la dichiarazione circa l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dall’articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 58/1998 e/o dei requisiti di 
indipendenza previsti da normative di settore eventualmente applicabili in ragione 
dell’attività svolta dalla Società; nonché (v) il curriculum professionale di ciascun 
candidato, contenente un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali di ogni candidato con indicazione degli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 
precedono sono considerate come non presentate. 
La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione deve (i) essere 
depositata e resa pubblica, con le modalità previste dalla normativa di tempo in tempo 
applicabile alle liste presentate dai soci, entro il trentesimo giorno precedente la data 
dell'Assemblea in prima o unica convocazione, fermi i termini stabiliti dalla legge per il 
deposito con riguardo alle convocazioni successive alla prima, e deve essere messa a 
disposizione del pubblico secondo le norme di legge pro-tempore vigenti per le liste dei 
soci, e (ii) soddisfare, mutatis mutandis, i requisiti stabiliti per la presentazione di liste 
da parte dei soci. 
Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista. Al termine delle votazioni, risulteranno 
eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i 
seguenti criteri: 
A) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti viene tratto un numero di 
consiglieri pari al numero totale dei componenti il consiglio, come previamente stabilito 
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dall'assemblea, meno uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati nell'ordine 
progressivo indicato nella lista; 
B) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti, e che non sia stata presentata 
dal Consiglio di Amministrazione, nè sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con la lista di cui al precedente paragrafo A) e/o con i soci che hanno 
presentato o votato la lista di maggioranza, viene tratto un consigliere, in persona del 
candidato indicato col primo numero nella lista medesima. 
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina 
di un numero di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i 
sindaci dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58 del 28 febbraio 1998 pari al 
numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo degli 
amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo 
nella lista che ha riportato il maggior numero di voti di cui alla lettera A) del precedente 
paragrafo, sarà sostituito con il primo candidato indipendente secondo l'ordine 
progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato 
indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero 
di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il 
consiglio di amministrazione risulti composto da un numero di componenti in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D.Lgs. n. 58 del 28 febbraio 1998 pari 
al numero minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'assemblea a 
maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei 
citati requisiti.  
Qualora il Consiglio di Amministrazione, formato ai sensi della procedura sopra 
descritta, non includa un numero minimo di Amministratori appartenenti al genere 
meno rappresentato almeno pari a quello previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, vigente il candidato appartenente al genere più rappresentato eletto come 
ultimo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, secondo l’ordine 
progressivo ivi indicato, è sostituito, fermo il rispetto del numero minimo di 
Amministratori indipendenti, dal primo candidato non eletto della medesima lista, 
secondo l’ordine progressivo ivi indicato, appartenente al genere meno rappresentato. 
Qualora anche a seguito di tale sostituzione non sia raggiunto il numero minimo di 
Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa, di 
legge e/o regolamentare, vigente la stessa procedura verrà applicata anche con 
riferimento al candidato appartenente al genere più rappresentato eletto per penultimo, 
secondo l’ordine progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso verso l’alto della 
medesima lista sino a completare il numero minimo di componenti appartenenti al 
genere meno rappresentato. 
Qualora anche a seguito di tali sostituzioni non si dovesse raggiungere il numero 
minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato richiesto dalla 
normativa applicabile, tali membri verranno nominati dall’Assemblea che delibererà 
con le maggioranze di legge, previa presentazione di candidature di soggetti 
appartenenti al genere meno rappresentato, in sostituzione del candidato appartenente al 
genere più rappresentato eletto come ultimo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso 
verso l’alto della medesima lista sino a completare il numero minimo di componenti 
appartenenti al genere meno rappresentato. 



7 
 

Gli Amministratori hanno l'obbligo di segnalare immediatamente al Presidente la 
sopravvenienza di una delle cause che comporti la decadenza d'ufficio. Se detta 
sopravvenienza di cause riguarda il Presidente, la comunicazione stessa va resa al Vice 
Presidente. 
In mancanza di pluralità di liste presentate, tutti gli Amministratori saranno tratti, in 
ordine progressivo, dall'unica lista presentata, fermo l’obbligo della nomina del numero 
minimo di Amministratori indipendenti e fermo restando il rispetto dell’equilibrio tra 
generi in base alla disciplina di volta in volta vigente.  Qualora non venisse raggiunto il 
numero minimo di componenti appartenenti al genere meno rappresentato, questi 
saranno nominati dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in sostituzione dei 
candidati dell’unica lista appartenenti al genere più rappresentato, a partire dal 
candidato appartenente al genere più rappresentato eletto come ultimo, secondo l’ordine 
progressivo ivi indicato, e così a scalare dal basso verso l’alto nella medesima lista. 
Nel caso in cui non sia presentata o non riceva voti alcuna lista, l’Assemblea delibera 
con le maggioranze di legge, fermo l’obbligo della nomina del numero minimo di 
Amministratori indipendenti e del numero minimo degli Amministratori appartenenti al 
genere meno rappresentato previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare. 

Articolo 17-bis 
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea procederanno alla nomina 
dei consiglieri per l’integrazione del Consiglio di Amministrazione in dipendenza 
dell'intervenuta cessazione della carica di taluno dei suoi componenti, in modo da 
assicurare la presenza di un numero di Amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti comunque 
non inferiore a quello minimo previsto dalle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari, e fermo restando il rispetto dell’equilibrio tra generi in base alla 
disciplina di volta in volta vigente. 

Articolo 18 
Gli Amministratori durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Se nel corso 
dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla sostituzione mediante cooptazione, ai sensi dell'art. 
2386 c.c. 

Articolo 19 
Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente se questi non è 
stato nominato dall'Assemblea e può eleggere un Vice Presidente che sostituisca il 
Presidente in casi di assenza o impedimento. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina un suo segretario, anche estraneo al Consiglio; 
in caso di assenza o di impedimento, il segretario è designato da chi presiede 
l'adunanza. 

Articolo 20 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno trimestralmente nel Comune ove ha 
sede la Società o in altro luogo, purché nel territorio di uno stato membro all'Unione 
Europea, e comunque, fatti salvi i poteri riservati dalla legge al Collegio Sindacale, tutte 
le volte che il Presidente, o su sua propria iniziativa o a seguito di richiesta scritta fatta 
da almeno tre Amministratori o da almeno due Sindaci effettivi, lo convochi mediante 
avviso spedito con lettera raccomandata, telegramma o fax a ciascun consigliere e a 
ciascun sindaco almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza. In caso di urgenza il termine 
può essere più breve, ma non inferiore a ventiquattro ore. 
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Gli amministratori delegati, riferiscono tempestivamente e con periodicità almeno 
trimestrale al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale sull'attività svolta, 
sull'andamento della gestione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle società controllate; in 
particolare, riferiscono sulle operazioni atipiche, inusuali, con parti correlate e in 
conflitto di interesse. 
La comunicazione al Collegio Sindacale viene effettuata in occasione delle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e, quando particolari esigenze lo facciano ritenere 
opportuno, essa potrà essere effettuata anche mediante nota scritta al Presidente del 
Collegio Sindacale. Il Consiglio può validamente deliberare, anche in mancanza di 
formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i Sindaci effettivi in 
carica. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in sua 
assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in mancanza, dal consigliere designato 
dal Consiglio stesso. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione assistono i membri 
del Collegio Sindacale. E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione si tengano per videoconferenza o teleconferenza, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti 
e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere e visionare documenti e 
sia garantita la contestualità dell'esame e della deliberazione. Verificandosi tali 
presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente 
della riunione e il segretario della riunione. 

Articolo 21 
La validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è regolata dalla 
normativa vigente. In caso di parità di voti, deve intendersi prevalere la volontà espressa 
dal Presidente. 

Articolo 22 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 
e straordinaria della Società, escluse soltanto le deliberazioni che la legge e lo Statuto 
riservano all'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione è, inoltre, competente ad assumere le deliberazioni di 
cui all'articolo 2365, secondo comma, del codice civile. 
Il Consiglio ha facoltà di delegare le proprie attribuzioni, ad esclusione di quelle non 
delegabili per legge, ad un comitato esecutivo o ad uno o più dei suoi componenti 
determinando i limiti della delega e specificando, in caso di delega a più di un 
Amministratore, se essi agiranno disgiuntamente o congiuntamente. 
Il Consiglio di Amministrazione può altresì istituire altri comitati con funzioni e compiti 
specifici, stabilendone composizione e modalità di funzionamento. 

Articolo 23 
La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi, e in giudizio, spettano al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, in sua assenza o impedimento, al 
Vice Presidente, se nominato, ovvero ad altro Amministratore appositamente delegato 
dal Consiglio di Amministrazione. Il Presidente del Consiglio e gli Amministratori 
delegati, ove nominati e nei limiti della delega, hanno facoltà di delegare poteri di 
rappresentanza per il compimento di singoli atti, o categorie di atti, con la relativa 
facoltà di firma per la Società. 
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La firma da parte del Vice Presidente o di altro Amministratore appositamente delegato 
di un qualsiasi atto costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del Presidente. 

Articolo 24 
Il compenso degli Amministratori è stabilito dall'Assemblea ordinaria. La 
remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità allo 
Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio 
Sindacale. L'Assemblea può anche determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Articolo 25 
L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) 
Sindaci supplenti. I Sindaci devono avere i requisiti di onorabilità e professionalità 
stabiliti dalla vigente normativa e non possono ricoprire l'incarico coloro che ricoprano 
incarichi di sindaco in altre cinque società quotate o comunque in violazione dei limiti 
al cumulo degli incarichi stabiliti da norme regolamentari. 
L'Assemblea, all'atto della nomina, designa il Presidente del Collegio Sindacale e 
determina altresì i compensi spettanti ai Sindaci. I Sindaci durano in carica 3 (tre) 
esercizi e sono rieleggibili. 
Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato l’equilibrio tra il 
genere maschile e il genere femminile nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge 
e regolamentari pro tempore vigenti. 
Il Collegio Sindacale viene eletto, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente 
inerente all’equilibrio tra generi, dall'Assemblea con voto di lista, secondo le seguenti 
modalità. 
La lista si compone di due sezioni, una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, 
l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente; i candidati sono elencati in ogni 
sezione mediante numero progressivo. Ciascuna lista che presenti - considerando sia la 
sezione “Sindaci Effettivi” che la sezione “Sindaci Supplenti” - almeno tre candidati 
deve includere candidati appartenenti ad entrambi i generi (maschile e femminile), in 
modo che appartengano al genere meno rappresentato nella lista stessa almeno un terzo 
(arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica di sindaco effettivo 
ed almeno un terzo (arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica 
di sindaco supplente, e ciò ai fini del rispetto della normativa inderogabile, di legge e/o 
regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra generi. Qualora la sezione dei 
“Sindaci Supplenti” di dette liste indichi due candidati, essi devono appartenere a generi 
diversi.  
Tanti soci che rappresentino, anche congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale 
sociale, ovvero la diversa misura stabilita dalla Consob con regolamento tenendo conto 
della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate, 
possono presentare una lista di candidati. 
La titolarità della percentuale minima di partecipazione per la presentazione delle liste 
di candidati è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 
dell’azionista nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. Ogni socio, 
nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex art. 122 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il soggetto controllante, le 
società controllate e quelle soggette al comune controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 
24 febbraio 1998, non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 
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diverse ed ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai 
fini dell'applicazione del comma precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso 
gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita, direttamente o 
indirettamente, il controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 sul socio in 
questione e tutte le società controllate direttamente o indirettamente dal predetto 
soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto dell'appoggio 
prestato dal socio in oggetto relativamente ad alcuna delle liste. 
Le liste devono essere depositate presso la sede della società entro il termine stabilito 
dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e messe a disposizione del 
pubblico secondo le modalità ed i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari. 
Di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione. Nel caso in cui nel suddetto 
termine di 25 giorni sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da 
soci collegati tra loro ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, 
possono essere presentate liste sino all’ulteriore termine previsto dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari. In tale caso avranno diritto di presentare le liste 
i soci che da soli o insieme ad altri soci siano complessivamente titolari di azioni 
rappresentanti la metà della soglia di capitale precedentemente individuata. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono essere depositate: (i) 
le informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato la lista e alla 
percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta; (ii) l'apposita 
certificazione rilasciata dall'intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione della lista, che potrà 
essere prodotta anche successivamente al deposito, purché entro il termine stabilito dalle 
vigenti disposizioni legislative e regolamentari; (iii) le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, l'esistenza dei requisiti 
prescritti normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche; (iv) una 
dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalla normativa applicabile con questi ultimi, nonché (v) il 
curriculum professionale di ciascun candidato, contenente un'esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato con indicazione degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti. 
La lista per la presentazione della quale non siano state osservate le previsioni dei 
precedenti commi si considera come non presentata. 
Due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente saranno nominati dalla lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti, secondo il numero progressivo con il quale i 
candidati sono stati elencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni. Un sindaco 
effettivo e un sindaco supplente saranno tratti dalla seconda lista più votata. La 
presidenza del Collegio Sindacale spetterà al candidato indicato al primo posto nella 
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti fra liste, 
prevale quella presentata da soci in possesso della maggior partecipazione, ovvero in 
subordine dal maggior numero di soci. 
Qualora nel Collegio Sindacale così formato non sia presente un numero di componenti 
appartenenti al genere meno rappresentato almeno pari a quello previsto dalla disciplina 
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di volta in volta vigente, l’ultimo candidato eletto dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato, è sostituito dal primo 
candidato non eletto della medesima lista appartenente al genere meno rappresentato, 
secondo l’ordine progressivo ivi indicato. Qualora nessun candidato della lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti appartenga al genere meno rappresentato, il 
componente effettivo del genere meno rappresentato è nominato dall’Assemblea con le 
maggioranze di legge, in sostituzione dell’ultimo candidato eletto della lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, secondo l’ordine progressivo ivi indicato. 
Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa alla votazione una sola 
lista, i candidati di detta lista verranno nominati Sindaci effettivi e Sindaci supplenti 
secondo il numero progressivo con il quale i candidati sono stati elencati nella lista 
stessa, nelle rispettive sezioni. Qualora nel Collegio Sindacale così formato non sia 
presente un numero di componenti effettivi appartenenti al genere meno rappresentato 
almeno pari al numero previsto dalla normativa di volta in volta applicabile, tali 
componenti effettivi appartenenti al genere meno rappresentato sono nominati 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in sostituzione dei candidati dell’unica 
lista presentata, risalendo la graduatoria dal basso, secondo l’ordine progressivo ivi 
indicato, fino a quando il numero dei componenti effettivi appartenenti al genere meno 
rappresentato nominati dall’assemblea non raggiunga il numero minimo previsto dalla 
normativa applicabile. 
Qualora non fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci con il metodo 
del voto di lista, l'Assemblea delibererà con la maggioranza di legge, fermo l’obbligo 
del rispetto della normativa, di legge e/o regolamentare, in materia di equilibrio tra 
generi. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra quello supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Quando l'assemblea deve provvedere alla nomina dei 
sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio Sindacale si 
procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti 
nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista; qualora invece occorra sostituire sindaci eletti nella lista di 
minoranza, l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli tra i 
candidati indicati nella lista cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di voti. Qualora 
l'applicazione di tali procedure non consentisse per qualsiasi ragione la sostituzione dei 
sindaci designati dalla minoranza, l'assemblea provvederà con votazione a maggioranza 
relativa; tuttavia, nell'accertamento dei risultati di quest'ultima votazione non verranno 
computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 
disciplina, detengono anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la 
maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che controllano, 
sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 
In ogni caso di sostituzione di un Sindaco effettivo resta fermo l’obbligo di rispettare la 
normativa, di legge e/o regolamentare, in materia di equilibrio tra generi. 

Articolo 26 
Non hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso alle deliberazioni sulle 
materie di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 2437, comma 2, del codice civile. 

Articolo 26-bis 
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Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, 
nomina un preposto alla redazione dei documenti contabili societari scegliendolo tra i 
dirigenti della Società con comprovata esperienza in materia contabile e finanziaria, 
conferendogli adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti attribuiti ai sensi di 
legge. 
Al medesimo Consiglio di Amministrazione spetta il potere di revocare tela dirigente 
preposto. Il compenso spettante al soggetto preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari è stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 27 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio di 
Amministrazione provvede, entro i termini e sotto l'osservanza delle disposizioni di 
legge e di Statuto, alla compilazione del bilancio composto da Stato Patrimoniale, 
Conto Economico e Nota Integrativa, corredandoli con una relazione sull'andamento 
della gestione sociale. 

Articolo 28 
Gli utili netti risultanti dal bilancio, saranno costi ripartiti: il 5% (cinque per cento) alla 
riserva legale, finché questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale; il rimanente 
95% (novantacinque per cento) ai soci in proporzione alle azioni possedute salva 
diversa disposizione dell'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la 
distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, con le modalità e nei limiti previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 29 
In caso di scioglimento della Società per qualsiasi causa, l'Assemblea determinerà le 
modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori fissandone poteri e 
compensi, ferma l'osservanza delle norme inderogabili di legge. 

Articolo 30 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, si fa espresso rinvio e 
riferimento alle norme del codice civile vigenti in materia di società per azioni nonché 
alle norme speciali, anche regolamentari, disciplinanti le società emittenti azioni 
ammesse alla quotazione di borsa. 

Articolo 31 
Le disposizioni degli articoli 17, 17-bis e 25 finalizzate a garantire il rispetto della 
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi trovano applicazione a decorrere 
dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi 
al 12 agosto 2012 e per tre mandati consecutivi. 
In relazione al primo dei suddetti rinnovi, la quota riservata al genere meno 
rappresentato è pari ad almeno un quinto (arrotondato per eccesso all’unità superiore) 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e, in deroga 
a quanto previsto agli articoli 17 e 25 in merito alla presentazione di liste con un 
numero di candidati pari o superiori a tre, queste ultime devono essere composte in 
modo che appartenga al genere meno rappresentato almeno un quinto (arrotondato per 
eccesso all’unità superiore) dei candidati. 
Firmato Federico Mottola Lucano 
(file firmato digitalmente) 
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